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RELAZIONE SULLA GESTIONE  
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NOTE INTRODUTTIVE 
 
 
PREMESSA 
 
 
Come esposto nelle relazioni finanziarie che hanno accompagnato i bilanci degli anni passati, a far 
tempo dal 2008 Montefibre si è trovata ad operare su un mercato (quello della fibra acrilica) 
gravemente compromesso dalla congiuntura economica e dalla generale flessione mondiale dei 
consumi delle fibre sintetiche. 
Tale circostanza, unitamente all’aggravamento della tensione finanziaria generatasi, ha fatto sì che 
Montefibre proponesse nei primi mesi del 2009 ai propri creditori un accordo di ristrutturazione del 
debito ai sensi dell’art. 182 bis L.F.. 
Tuttavia, Montefibre non è riuscita a far fronte integralmente a quanto previsto dall’accordo. Ciò ha 
fatto sì che nel 2012 Montefibre abbia proposto un ulteriore accordo di ristrutturazione ai propri 
creditori avente ad oggetto la rata inadempiuta dell’accordo originario. 
Tale secondo accordo prevedeva, inter alia, che parte del cash flow richiesto ai fini del pagamento 
dei creditori in esecuzione del piano, derivasse dalla cessione dell’intera partecipazione in Jilin 
JiMont Acrylic Fiber, cessione per la quale già sussistevano accordi preliminari con la società 
Quifeng Chemical Fyber Company. 
L’accordo, depositato in data 16 aprile 2013 è stato omologato il 30 maggio 2013. 
Non sussistendo più i presupposti per formulare un piano industriale nel breve/medio periodo, il 
Consiglio di Amministrazione della Società ha, dunque, proposto lo scioglimento di Montefibre 
S.p.A. e l’apertura del processo di liquidazione. In data 18 dicembre 2013, in seconda 
convocazione, l’Assemblea, in sede straordinaria, ha deliberato di sciogliere anticipatamente la 
Società ai sensi dell’art. 2484, comma 1, n.6, c.c. e di metterla in liquidazione, nominando, allo 
scopo, un collegio di 3 liquidatori. 
La variazione ha avuto efficacia dal 14 gennaio 2014. 
In conseguenza della delibera di scioglimento della Società, Borsa Italiana, in data 19 dicembre 
2013, ha sospeso a tempo indeterminato la negoziazione delle azioni ordinarie e di risparmio 
emesse da Montefibre S.p.A.. Successivamente, in data 16 luglio 2014 Borsa Italiana comunicava 
alla società l’avvio della procedura di revoca dalla quotazione sul Mercato Telematico Azionario 
(MTA) delle azioni ordinarie e di risparmio emesse. Facendo seguito a tale comunicazione, la stessa 
Borsa Italiana comunicava alla società che, con provvedimento n. 7914 del 6 agosto 2014, era stata 
disposta la revoca definitiva dalla quotazione nel Mercato MTA delle azioni ordinarie e di risparmio 
a decorrere dal 14 agosto 2014. 
Quanto all’adempimento del secondo accordo di ristrutturazione, nel corso del 2013 è stato eseguito 
il pagamento del 10% dei Piccoli Creditori aderenti, previsto entro 60 giorni dalla data di 
definitività dell’omologa, e del 100% dei creditori non aderenti, previsto entro 120 giorni dalla data 
di omologa. 
Non essendo stato possibile rispettare il termine del 31 dicembre per la chiusura delle trattative 
relative alla cessione della partecipazione cinese in Jilin JiMont Acrylic Fiber, la società ha 
comunicato ai piccoli creditori ed a due creditori finanziari la volontà di esercitare il proprio diritto 
di prorogare il Piano ed i relativi pagamenti al 30 giugno 2014, ed ha proposto ai grandi creditori 
commerciali e agli altri creditori finanziari una modifica degli accordi che tenga conto del mancato 
perfezionamento della trattativa con il partner cinese entro la data del 31 dicembre 2013. 
Successivamente a tale data, la trattativa con Qifeng si è incagliata, a causa di una proposta di 
acquisto delle azioni da questi formulata e ritenuta non soddisfacente. 
Le difficoltà nella vendita della partecipazione cinese, unitamente a quelle riscontrate in relazione 
alla cessione di altri assets messi a servizio dell’accordo di ristrutturazione, hanno determinato 
l’impossibilità, per Montefibre, di far fronte agli obblighi assunti nel secondo accordo di 
ristrutturazione. 
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Di conseguenza, i liquidatori hanno ritenuto opportuno presentare in data 1° agosto 2014 una 
domanda di concordato preventivo liquidatorio ai sensi dell’art. 161, 6° comma, L.F., nel cui 
ambito potesse essere conclusa la compravendita dei titoli della partecipata cinese alle migliori 
condizioni. 
In ossequio a quanto previsto dal Tribunale, in data 3 dicembre 2014, Montefibre ha depositato la 
proposta definitiva di concordato preventivo allegando il piano contenente la descrizione analitica 
delle modalità e dei tempi di adempimento della proposta. 
Con provvedimento depositato in cancelleria in data 12 dicembre 2014, il Tribunale di Milano ha 
ammesso Montefibre alla procedura di concordato preventivo, nominando Giudice Delegato il dott. 
Filippo D’Acquino e Commissari Giudiziali gli avvocati Pierpaolo Galimi e Daniele Portinaro 
nonché la dottoressa Daniela Ortelli, fissando l’adunanza dei creditori per il 16 marzo 2015, 
successivamente prorogata al 13 luglio 2015. Tale proroga si è resa necessaria a causa delle 
rilevanti incertezze riguardo ad alcune problematiche relative alla valutazione degli immobili di 
proprietà sociale richiesta dagli organi della procedura. 
La procedura di concordato è stata successivamente omologata in data 6 novembre 2015, 
nominando tre Liquidatori Giudiziali, l’avvocato Elena del Torre, il dottor Andrea Giongo ed il 
dottor Gianluca Ingrillì. 
Nel periodo intercorso tra il dicembre 2014 e oggi, i liquidatori hanno proseguito l’attività di 
liquidazione, giungendo, tra l’altro, previo ottenimento delle necessarie autorizzazioni da parte del 
Giudice Delegato, a concludere le trattative di vendita del terreno boschivo di Vallepietra, nonché di 
cessione della linea di filatura denominata LSF3, giacente nel sito di Acerra. 
Inoltre, nello stesso periodo, sempre a seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione da parte del 
Giudice, i liquidatori hanno definito l’accordo di cessione della partecipazione in Jilin JiMont 
nonchè  il contratto di investimento a seguito del quale la partecipazione in Montefibre Hispania 
S.A., ritornata “in bonis” nel gennaio 2015, si è ridotta ad una quota pari al 10% in conseguenza 
dell’entrata nella compagine sociale del fondo di diritto spagnolo PRAEDIUM, il quale si era 
impegnato a far ripartire l’attività produttiva nel sito industriale di Miranda de Ebro, mediante un 
aumento di capitale, già effettuato, e provvedendo altresì al finanziamento del necessario capitale 
circolante. Peraltro, il fondo PRAEDIUM, ad oggi, non ha ancora riavviato l’attività produttiva 
all’interno del sito, come contrattualmente previsto. 
 
 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DI MONTEFIBRE 
 
Al 31 dicembre 2016 il Gruppo Montefibre è costituito dalla società Montefibre S.p.A. in 
liquidazione e concordato preventivo, con direzione a Milano, che possiede partecipazioni nelle 
seguenti imprese collegate: 
 
 

- Fibras Europeas de Poliéster S.L., partecipata al 40% in joint venture con La Seda de 
Barcelona S.A. e Rodsacc S. de R.L. de C.V.. Questa società è socio unico di: 
 
·  Fidion S.r.l., in liquidazione dal mese di ottobre 2012, che ha prodotto sino al mese di 

settembre 2013 fibre poliestere ad Acerra utilizzando il ramo d’azienda “fibra poliestere 
da materiali di riciclo” concesso in affitto da Montefibre, dopo l’operazione di 
retrocessione del ramo d’azienda IMFRA da Fidion a Montefibre la società non ha più 
attività produttive ed è stata dichiarata fallita dal tribunale di Milano in data 11 ottobre 
2016;  
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·  Fibracat Europa S.L., inattiva, avendo cessato definitivamente le produzioni nel 
dicembre 2008; 

 
- Montefibre MAE Technologies (in sigla MMT) S.r.l.,  costituita il 22 aprile 2013 in joint 

venture con MAE S.p.A. (partner tecnologico di Montefibre); MMT ha per oggetto lo 
svolgimento dell’attività di ricerca, sviluppo, valorizzazione e sfruttamento di tecnologie nel 
campo dell’industria chimica e delle fibre chimiche ed è stata costituita mediante 
conferimento di rami d’azienda da parte di entrambi i soci, con lo scopo di creare un polo 
operativo in grado di fornire tecnologia attraverso la concessione di licenze e know how 
tecnologico ad imprese operanti nel settore delle fibre sintetiche e della filiera produttiva 
rappresentata dalle diverse fasi verticali per la produzione di fibra di carbonio. 

 
Inoltre Montefibre possiede anche le seguenti partecipazioni in altre imprese : 
 

-   Trasformazione Fibre S.r.l., partecipata al 100%, la società era dedicata all’attività relativa 
alle operazioni di smantellamento poste in essere a seguito all’acquisizione di parte degli 
impianti di Porto Marghera già posseduti dalla controllante Montefibre S.p.a., tale attività 
terminata nel 2013 aveva  consuntivato ricavi netti inferiori di quasi 3 milioni rispetto al 
preventivo, non permettendo di completare il rimborso di un finanziamento erogato, il 
debito è stato saldato dal coobbligato principale (Contel 21) che pertanto è diventato titolare 
della posizione debitoria. In aprile 2014 Contel 21 ha esercitato il diritto di pegno, di fatto 
facendo cessare il controllo che esercitava Montefibre su Trasformazione Fibre; nel mese di 
dicembre 2014 viene deliberato lo scioglimento e la liquidazione della società ed nel mese di 
febbraio 2015 viene nominato un liquidatore. La liquidazione è in corso.  

- Montefibre Hispania S.A., con direzione a Barcellona e con uno stabilimento a Miranda de 
Ebro nel quale sono ubicati impianti di produzione di fibre acriliche e una centrale a ciclo 
combinato in cogenerazione di vapore. A seguito della procedura concordataria (concurso 
acreedores) è stata emessa dal Tribunale di Barcellona sentenza favorevole all’approvazione 
giudiziaria del concordato preventivo di Montefibre Hispania S.A., passato in giudicato in 
data 30 gennaio 2015. La società in seguito è ritornata “in bonis” e Montefibre SpA al 31 
dicembre 2016 detiene una quota pari al 10% in conseguenza dell’entrata nella compagine 
sociale del fondo di diritto spagnolo PRAEDIUM. 

- Astris Carbon S.r.l., partecipata al 38,46%, la quota si è ridotta rispetto alla partecipazione 
del 2014 (pari al 50%) per effetto della sottoscrizione di un aumento di capitale da parte di 
un nuovo socio oltre a MAE S.p.A.. La società, costituita con l’intento di promuovere 
l’investimento per la produzione del precursore della fibra di carbonio, a partire dal mese di 
luglio 2012 ha iniziato l’attività di prestazione di servizi tecnici a supporto dei progetti 
concernenti le licenze di tecnologia. Il Giudice Delegato ha recentemente autorizzato la 
cessione della partecipazione, che avverrà entro l’estate. 

-   Simpe S.p.A., la partecipazione è stata acquisita in data 29 giugno 2012, sottoscrivendo un 
aumento di capitale mediante la conversione di un credito verso SIMPE di nominali 10.147 
migliaia di euro e successivamente integrata, in data 21 dicembre 2012, ricevendo da NGP 
S.p.A. ulteriori azioni a saldo di un credito verso NGP di nominali 2 milioni di euro. La 
partecipazione è rappresentata da n. 15.674.074 azioni ordinarie aventi valore nominale di 
0,6474 euro, senza diritto di voto e convertibili a richiesta in azioni con diritto di voto, e da 
n. 3.374.000 azioni ordinarie aventi valore nominale di 0,6474 euro, con diritto di voto.  
Con sentenza depositata in Cancelleria il 14 maggio 2015 il Tribunale di Nola ha dichiarato 
il fallimento della società Simpe S.p.A. 
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ANALISI DEI RISULTATI ECONOMICO-FINANZIARI DI MONTE FIBRE S.p.A. 
 
 
PREMESSA 
 
 
L’esercizio 2016 si è chiuso per Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. con una perdita di 2,5 
milioni di euro, a fronte di quella di 1,2 milioni del 2015. 
 
Per fornire una migliore comprensione dei risultati, di seguito sono esposti, in forma sintetica ed 
espressi in milioni di euro, il Conto economico, lo Stato patrimoniale e il Rendiconto finanziario 
della Società al 31 dicembre 2016, confrontati con i rispettivi valori dell’anno precedente. 
  
In particolare: 
 
- il Conto economico sintetico esprime con un maggior grado di sintesi le voci esposte nel 

prospetto obbligatorio di Conto economico separato ed evidenzia il Margine operativo lordo, che 
rappresenta il risultato della gestione operativa prima degli ammortamenti e delle rettifiche di 
valore di attività; 

 
- lo Stato patrimoniale sintetico è uno schema che riclassifica le voci esposte nel prospetto 

obbligatorio della Situazione patrimoniale-finanziaria, aggregando i valori delle attività e delle 
passività in funzione degli aspetti in cui è convenzionalmente ripartita la gestione dell’impresa: 
l’investimento, l’esercizio e il finanziamento. 

 Il Capitale immobilizzato riporta le voci delle Attività non correnti, escluse le Altre attività e le 
Imposte differite attive; 

 Il Capitale di esercizio netto riporta separatamente le tre componenti (Rimanenze, Crediti 
commerciali e Debiti commerciali) del capitale circolante netto generato dall’attività 
caratteristica e, alla voce Crediti / debiti diversi, il saldo di tutte le altre Attività correnti e non 
correnti e Passività correnti e non correnti, ad eccezione delle voci di natura finanziaria e dei 
Benefici per dipendenti, evidenziati a parte. 

 La seconda sezione dello schema illustra le modalità di copertura del capitale investito netto, con 
evidenza del Patrimonio netto (mezzi propri) e dell’Indebitamento finanziario netto (mezzi di 
terzi); quest’ultimo è più dettagliatamente analizzato nella nota al bilancio che commenta la 
posizione finanziaria netta;  

 
- il Rendiconto finanziario sintetico esprime con un maggior grado di sintesi le voci esposte nel 

prospetto obbligatorio. 
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CONTO ECONOMICO  (SINTESI) 
 
       
(in milioni di euro) 

Esercizio 2016 Esercizio 2015 

Ricavi netti 0,0 0,0 
Altri ricavi e proventi 2,0 1,4 
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (3,2) (5,9) 
Lavoro e oneri relativi (0,2) (0,4) 
Proventi (oneri) da operazioni non ricorrenti  0,2    6,5   
MARGINE OPERATIVO LORDO            (1,2)            1,6 
Ammortamenti (0,0) (0,5) 
Rettifiche di valore 0,0 0,0 
RISULTATO OPERATIVO  (1,2)  1,1 
Proventi (oneri) finanziari netti (1,3) (2,3) 
Proventi (oneri) netti su partecipazioni 0,0 0,0 
RISULTATO ANTE IMPOSTE          (2,5)          (1,2) 
Imposte 0,0 0,0 
UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO            (2,5)            (1,2) 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE  (SINTESI) 
 
 
(in milioni di euro)  

31.12.2016 31.12.2015 

Immobili, impianti e macchinari 6,0 6,0 
Investimenti immobiliari 12,9 12,9 
Attività immateriali 0,0 0,0 
Partecipazioni 0,2 0,2 
Altre attività non correnti 0,0 0,0 
CAPITALE IMMOBILIZZATO 19,1 19,1 
Attività non correnti possedute per la vendita  0,1 17,6 
Rimanenze 0,0 0,0 
Crediti commerciali 0,0 0,5 
Debiti commerciali (15,3) (15,4) 
Crediti/debiti diversi (15,8) (25,9) 
Fondi per rischi e oneri (44,7) (44,4) 
CAPITALE DI ESERCIZIO NETTO  (75,7)  (67,6) 
FONDO BENEFICI AI DIPENDENTI (0,0) (0,0) 
CAPITALE INVESTITO NETTO (56,6) (48,5) 
 
PATRIMONIO NETTO (63,4) (60,9) 
Indebitamento finanziario netto a medio e lungo termine 0,0 0,0 
- debiti finanziari 10,6 13,2 
- attività finanziarie 0,0 0,0 
- disponibilità (3,8) (0,8) 
Indebitamento finanziario netto a breve termine 6,8 12,4 
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 6,8 12,4 

COPERTURE (56,6) (48,5) 
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RENDICONTO FINANZIARIO  (SINTESI) 
 
       
(in milioni di euro) 

Esercizio 2016 Esercizio 2015 

Utile (perdita) dell’esercizio (2,5) (1,2) 
Ammortamenti e altre rettifiche non monetarie (0,5) (5,1) 
Flusso di cassa del risultato corrente (autofinanziamento) (3,0) (6,3) 
Variazione del capitale circolante netto (11,6)  6,2  
Liquidazioni del fondo benefici ai dipendenti (0,0) (0,0) 
Dividendi, imposte e interessi incassati (pagati) (0,0) (0,0) 
 (14,6) (0,1) 
Investimenti   
-   impianti e macchinari  (0,0) (0,0) 
-   partecipazioni  (0,0) (0,0) 
Flusso di cassa degli investimenti 0,0 0,0 
Disinvestimenti   
-   immobili e altre attività non correnti possedute per la vendita 17,6 0,3 
-   partecipazioni 0,0 0,0 
Flusso di cassa dei disinvestimenti 17,6 0,3 
FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO  (B) 17,6 0,3 
Incasso per cessione di attività finanziarie correnti 0,0 0,0 
Variazione di debiti finanziari correnti 0,0   0,0   
Variazione di debiti finanziari non correnti 0,0  0,0  
FLUSSO DI CASSA NETTO DA ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO  (C) 0,0 0,0 
FLUSSO DI CASSA NETTO DELL’ESERCIZIO  (D = A + B + C) 3,0 0,2 
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE INIZIALI 0,8 0,6 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE FINALI 3,8 0,8 
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ANALISI DEL CONTO ECONOMICO  
 
 
Il conto economico della Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. risente della situazione venutasi a 
determinare a seguito della cessazione dell’attività produttiva nello stabilimento di Porto Marghera  
a partire dalla fine del 2008. Pertanto i ricavi netti dell’esercizio 2016, così come quelli degli ultimi 
tre esercizi precedenti, sono nulli.  
Gli altri ricavi e proventi recepiscono essenzialmente : quanto di competenza realizzato dalla 
concessione a SABIC della licenza sulla tecnologia per la produzione di fibra di carbonio, regolato 
dall’Amendment di Aprile 2013 all’originario Technology Transfer Agreement, siglato nel giugno 
2011; iscrizione a provento della riduzione del debito IMU degli anni precedenti per riconosciuta 
inagibilità su parte dei capannoni; storno di debiti verso l’amministrazione risalenti a periodi 
antecedenti l’anno 2000 non iscritti a ruolo; atteso rimborso da parte di Equitalia del pagamento 
parziale per una cartella soggetta a provvedimento di annullamento di iscrizione a ruolo. 
 
Nel 2016 si sono sostenuti costi di struttura in  calo rispetto a quelli dell’anno precedente, i 
principali oneri riguardano prestazioni e consulenze professionali di natura legale e di gestione della 
procedura giudiziale. 
 
Di seguito vengono riportati i dati sull'organico medio della Società per l’anno 2016 confrontati con 
quelli corrispondenti del 2015 :  
 
                                                               2016             2015 
                           
ORGANICO OPERATIVO                     2                   2 
 
ORGANICO A RUOLO                          2                   3 
 
Il valore netto dei proventi (oneri) da operazioni non ricorrenti è di 0,2 milioni (rispetto al valore 
2015 di 6,5), importo che recepisce principalmente i valori derivanti dalla cessione, al netto del 
fondo, di immobilizzazioni materiali effettuate nel corso dell’esercizio. 
 
Il margine operativo lordo è risultato pertanto di -1,2 milioni, a fronte dei 1,6 dello scorso anno. Al 
netto delle poste non ricorrenti, il margine operativo lordo, tenuto conto di quanto sopra esposto 
conferma lo sforzo, tuttora in corso, di riduzione dei costi operativi. 
 
Gli ammortamenti  2016 sono praticamente azzerati a fronte di un importo di 0,5 milioni registrato 
nel 2015. 
L’ammortamento nel 2015 era principalmente riferito alla voce Terreni e Fabbricati siti in Acerra  
contenenti impianti inattivi destinati alla produzione del fiocco poliestere. Con il perfezionamento 
della vendita dell’impianto LSF3 tale voce verrà spostata nel prossimo esercizio tra gli investimenti 
immobiliari; per tale ragione essendo il valore dei terreni e fabbricati iscritto in bilancio inferiore 
rispetto al valore di realizzo stimato da un perito terzo nell’assenza del presupposto della continuità 
aziendale, non si ritiene di ridurre ulteriormente il valore per effetto dell’ammortamento 
dell’esercizio. 
 
Il risultato operativo si è quindi attestato a -1,2 milioni, contro l’ 1,1 del 2015. 
 
Gli oneri/proventi finanziari evidenziano un valore di -1,3, mentre il dato 2015 era di -2,3, il valore 
è in gran parte determinato da differenze cambio non realizzate e dallo storno dell’attualizzazione 
delle poste patrimoniali non correnti, in quanto l’intero debito viene considerato corrente in linea 
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con la presunta data di chiusura della procedura stabilita in 30 mesi dalla data di omologa e 
coincidente con il 30 Aprile 2018.  
 
Il risultato ante imposte è stato pertanto di -2,5 milioni e corrisponde al risultato dell’esercizio in 
quanto non sono previste imposte dirette (IRES ed IRAP). 
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ANALISI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA  
 
 
Al 31 dicembre 2016 il capitale immobilizzato si è attestato a 19,1 milioni, invariato rispetto al 31 
dicembre 2015, si ricorda che l’importo degli ammortamenti per l’esercizio è praticamente a zero. 
 
Le voci riferite a investimenti immobiliari e partecipazioni, rispettivamente pari a 12,9 e 0,2 
milioni, sono invariate rispetto al dato del 31 dicembre 2015. 
 
Il capitale di esercizio netto passa da –67,6 a –75,7 milioni in aumento del 12,0%, il principale 
effetto è da ricondurre alla cessione della partecipazione in Jilin JiMont. 
 
Complessivamente il capitale investito netto è pari a -56,6 milioni ed è peggiorato di 8,1 milioni 
rispetto al 31/12/2015. 
 
Il patrimonio netto è diminuito per il recepimento della perdita dell’esercizio, mentre 
l’indebitamento netto è diminuito di 5,6 milioni, portandosi a 6,8 milioni. 
 
Dal punto di vista finanziario, si registra un miglioramento, dell’autofinanziamento, passato da -6,3 
a -3,0 milioni; la riduzione di 11,6 milioni delle poste legate al circolante netto, contro l’aumento di 
6,2 dell’anno precedente, congiuntamente alle variazioni derivanti ai disinvestimenti degli immobili 
per altre attività non correnti possedute per la vendita ha generato cassa per 3,0 milioni contro lo 0,2 
milioni del 2015. 
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ALTRE INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 
 
Come già anticipato nella relazione del 2015, nell’apposita sezione andamento delle principali 
partecipate, ed in considerazione di quanto avvenuto nell’esercizio 2016 e nel corso del 2017, 
nonché per quanto ampiamente descritto nella parte iniziale di questa relazione, si ritiene non 
necessario e ridondante fornire le informazioni sull’andamento delle principali partecipate essendo 
quest’ultime classificate o inattive o come possedute per la vendita. Si ricorda che già nell’esercizio 
precedente non si era ritenuto necessario fornire informazioni in merito alle aree ricerca e sviluppo 
ed investimenti tecnici. 
 
 
 
RISORSE UMANE 
 
 
L’organico del Gruppo Montefibre è riportato nel seguente prospetto: 
 

 A libro matricola Operativo 

Società / Siti 31.12.2016 31.12.2015 31.12.2016 31.12.2015 

Montefibre S.p.A.     
- Milano   2   2  2  2 
Totale   2   2  2  2 

Gruppo Montefibre   2   2  2 2 
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INFORMAZIONI SU RISCHI E INCERTEZZE 
 
 
Rischi connessi alla realizzazione della procedura concorsuale. 
 
Il rischio che, a causa dell’incapacità di liquidare attività sul mercato, l’impresa non riesca a far 
fronte ai propri impegni di pagamento è correlato al buon esito della procedura concorsuale che  
propone la soddisfazione mediante pagamento (oltre alle spese di procedura) integrale dei creditori 
privilegiati entro 30 mesi dall’omologazione (e quindi presumibilmente entro l’esercizio 2018) 
nonché il pagamento falcidiato dei creditori chirografari, con una percentuale minima del 2,81% 
con possibili variazioni in aumento a fronte dell’auspicata positiva evoluzione di alcuni dei 
numerosi contenziosi in essere. 
Per le considerazioni in merito ai rischi connessi all’effettiva possibilità di pagare il saldo dei debiti 
legati, all’incasso delle dismissioni ipotizzate si rimanda agli altri capitoli di questa relazione, 
nonché al primo capitolo delle Note al Bilancio d’esercizio. 
 
Rischi relativi al valore di iscrizione in bilancio di taluni crediti 
 
Tutti i crediti considerati a rischio sono stati opportunamente svalutati.  
Per un’analisi più approfondita delle valutazioni effettuate e delle conseguenti rettifiche dei valori 
iscritti nell’attivo patrimoniale, si rinvia alle apposite Note al Bilancio d’esercizio. 
 
Rischi dall’attività operativa 
 
Tenuto conto che Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. non esercita più attività di produzione 
industriale non sussistono rilevanti rischi legati all’attività operativa. Per quanto riguarda le attività 
produttive svolte nel passato, la società era soggetta a numerose leggi e regolamenti per la tutela 
dell’ambiente, della salute e della sicurezza, emessi a livello nazionale e comunitario. In particolare 
queste norme pongono limitazioni al tipo, alla concentrazione e alla quantità delle emissioni 
nell’atmosfera e degli scarichi in acque superficiali e sotterranee e prevedono sanzioni di natura 
penale e civile a carico dei responsabili nel caso di inquinamento ambientale. Inoltre, tali attività 
sono soggette a disposizioni normative specifiche relative alla produzione, al trasporto, allo 
stoccaggio, allo smaltimento e al trattamento dei rifiuti.  
 
Gestione dei rischi finanziari 
 
Pur in una situazione di ridotta attività operativa, le attività di gestione del rischio svolte nel corso 
del 2016 hanno risposto alle esigenze di monitorare i vari rischi cui Montefibre è esposta e di 
adottare gli opportuni interventi per limitarne gli effetti. 
 
I rischi che hanno rappresentato le maggiori criticità, tenuto conto degli assetti strutturali delle 
attività di Montefibre, dei particolari andamenti congiunturali verificatisi nell’esercizio 2016 e della 
struttura patrimoniale e finanziaria, sono stati: 
- il rischio di mercato, che consiste nella possibilità che variazioni dei tassi di cambio e dei tassi 

di interesse possano influire negativamente sul valore delle attività, delle passività o dei flussi 
di cassa attesi;  

- il rischio di liquidità, inteso come il rischio che, a causa dell’incapacità di liquidare attività sul 
mercato, l’impresa non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento; 

- il rischio di credito, che consiste nell’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti 
dal mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti; 
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- il rischio di valuta, per  le attività esposte  al rischio finanziario derivante dalle fluttuazioni dei 
tassi di cambio. 

 
 
 
EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ES ERCIZIO ED  
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
 
Nel corso dei primi mesi del 2017 è stata autorizzata la vendita della partecipazione in Astris S.r.l.. 
Con riferimento agli accordi in essere con la società cinese JIANGSU ZHONGXIN RESOURCES 
GROUP CO., LTD, acquirente della partecipazione di Montefibre e SIMEST in Jilin Jimont, è 
atteso, entro il mese di agosto il pagamento a saldo dell’ultima tranche dovuta dall’acquirente, 
opportunamente garantita da fidejussioni bancarie a garanzia dei pagamenti concordati nell’ambito 
dell’accordo di cessione. Inoltre, nel corso del mese di marzo 2017 sono stati avviati dei contatti 
con il fondo spagnolo PRAEDIUM al fine di cedere la partecipazione residua in Montefibre Spagna 
e di risolvere transattivamente alcuni contenziosi in essere, anche nei confronti di quest’ultima 
società. 
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
 
 
RAPPORTI DI MONTEFIBRE S.p.A. CON PARTI CORRELATE  
 
 
I rapporti attivi di Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. comprendono i crediti verso Montefibre 
Hispania S.A. riferiti a provvigioni maturate al netto della svalutazione di 129 mila euro,  per effetto 
della procedura concorsuale che prevede di pagare i debiti al 40% in quattro annualità del 
medesimo importo a partire dal terzo anno ed i crediti verso MMT S.r.l. principalmente sorti al 
momento del conferimento. 
I rapporti passivi comprendono i debiti verso Montefibre Hispania S.A. già inclusi nell’Accordo di 
ristrutturazione dei debiti ex art. 182-bis, compreso i debiti per attività promozionali su vendite 
riferiti nel 2012 ad un creditore aderente iscritti a Montefibre Hispania S.A. per effetto della 
cessione pro-solvendo del credito, ed una anticipazione per pagamento di premi assicurativi. 
 
Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. intrattiene, un debito nei confronti di Trasformazione Fibre 
determinato da un rapporto finanziario regolato in conto corrente, ed un debito da conguaglio sulla 
cessione degli impianti di Porto Marghera.  
 
I rapporti passivi con altre imprese partecipate hanno riguardato prestazioni di servizi resi da Astris 
Carbon S.r.l. in relazione al supporto tecnico nella cessione dell’impianto LSF3. 
 
I rapporti con i dirigenti con responsabilità strategiche di Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p.  
comprendono solo gli oneri sostenuti per i componenti del Collegio dei liquidatori e i membri del 
Collegio sindacale di Montefibre, poiché nell’organizzazione della Società non vi sono direttori 
generali o altri dirigenti con responsabilità strategiche. 
 
I rapporti con parti correlate sono stati intrattenuti a condizioni analoghe a quelle praticate in 
normali operazioni di affari con terzi, determinando i prezzi sulla base del metodo del prezzo libero 
di mercato, rilevato con terzi di tipologia simile, e i margini e le provvigioni sulla base del metodo 
del prezzo di vendita, per i rapporti di distribuzione o di agenzia.  
 
Per l'esposizione dei valori delle operazioni con parti correlate di natura non atipica o inusuale 
avvenute nell’esercizio e dei relativi saldi a fine esercizio si rimanda all'analisi contenuta nelle Note 
informative del bilancio di esercizio. 
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE CONNESSI ALLE ATTIVITÀ  SVOLTE NEL 
SITO DI ACERRA 
 
 
I rapporti passivi per la fornitura di servizi generali di stabilimento hanno riguardato nella prima 
parte dell’anno NGP S.p.A. e successivamente NGP Utilità S.p.A.. 
 
Montefibre S.p.A. registra un credito finanziario con Fibras Europeas de Poliéster S.L. in parte 
erogato quale prestito soci nel 2008 e in parte derivante da cessioni di quote del credito con Fidion 
S.r.l., già interamente svalutato negli esercizi precedenti. 
 
Termini e condizioni economiche dei suddetti contratti sono in linea con gli standard di mercato. Il 
credito finanziario con Fibras Europeas de Poliéster S.L. è regolato a tassi di mercato, così come i 
crediti con NGP Bio-Natura S.r.l.. 
 
Per l'esposizione dei valori delle operazioni summenzionate avvenute nell’esercizio e dei relativi 
saldi a fine esercizio si rimanda all'analisi contenuta nelle Note informative del bilancio di esercizio. 
 
 
 
 
Milano, 19 Maggio 2017 
 
                                                         
 
                 per il Collegio dei Liquidatori 

                                              il Presidente 
              Alessandro Nova 

 
 
 
 



18 
 

 
 
 
 
 

MONTEFIBRE S.p.A. in liquidazione e concordato preventivo 
 
 
 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO 
 

AL 
 

31 DICEMBRE 2016 



SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA note 31.12.2016 31.12.2015

ATTIVITÀ NON CORRENTI 19.109.146         19.164.926         

Immobili, impianti e macchinari 9 5.950.882           5.951.662           
Investimenti immobiliari 10 12.912.000         12.912.000         
Partecipazioni 11 160.000              215.001              
Imposte differite attive 12 -                      -                      
Altre attività 13

Altre attività da correlate 13,36 86.264                86.263                

ATTIVITÀ NON CORRENTI POSSEDUTE PER LA VENDITA 9 55.000                17.600.000         

ATTIVITÀ CORRENTI 15.043.330         4.875.042           

Crediti commerciali 15 3.483                  484.436              
Crediti commerciali da correlate 15,36 -                      -                      
Rimanenze 16 -                      -                      
Disponibilità liquide 17 3.850.579           786.085              
Altre attività correnti 14 10.513.209         2.853.212           
Altre attività correnti da correlate 14,36 676.059              751.309              

TOTALE ATTIVITÀ 34.207.476         41.639.968         

31.12.2016 31.12.2015

PATRIMONIO NETTO (63.410.876)        (60.901.071)        

Capitale sociale 18 98.140.124         98.140.124         
Riserva da rivalutazione 19 2.284.983           2.284.983           
Utili / (Perdite) esercizi precedenti (161.326.178)      (160.170.996)      
Utile / (Perdita) dell'esercizio (2.509.805)          (1.155.182)          

PASSIVITÀ NON CORRENTI 596.707              27.356.504         

Debiti verso banche -                          -                          
Altre passività finanziarie -                          -                          
Fondi per rischi e oneri 22 -                          26.074.544         
Benefici per i dipendenti 24 18.075                17.457                
Imposte differite passive 25 578.632              578.632              
Debiti commerciali -                          -                          
Debiti commerciali verso correlate 36 -                          -                          
Altre passività non correnti 27 -                          685.871              
Altre passività non correnti verso correlate 27,36 -                          -                          

PASSIVITÀ CORRENTI 97.021.645         75.184.535         

Debiti verso banche 20 7.305.344           7.171.281           
Altre passività finanziarie 21 3.314.338           6.041.303           
Fondi per rischi e oneri 22 44.708.234         18.318.413         
Passività per imposte correnti 25 3.016.032           4.107.132           
Debiti commerciali 26 14.264.499         14.316.003         
Debiti commerciali verso correlate 26,36 1.030.828           1.048.823           
Altre passività correnti 28 18.802.432         19.644.255         
Altre passività correnti verso correlate 28,36 4.579.938           4.537.325           

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 34.207.476         41.639.968         
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CONTO ECONOMICO SEPARATO note Esercizio 2016 Esercizio 2015

-                          
Ricavi -                          -                          
Ricavi da correlate
Altri proventi 36 2.027.022           1.085.172           
Altri proventi da correlate 36 -                          289.182              
Variazione delle rimanenze 16 -                          -                          
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 29 (2.826.945)          (5.739.123)          
Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi da correlate 29,36 (381.804)             (166.668)             
Lavoro e oneri relativi 30 (241.687)             (436.409)             
Ammortamenti 9 (780)                    (485.945)             
Rettifiche di valore -                          -                          
Rettifiche di valore da correlate -                          -                          
Proventi / (Oneri) da operazioni non ricorrenti 31 229.519              6.562.865           
Proventi / (Oneri) da operazioni non ricorrenti da correlate 31,36 -                          -                          

RISULTATO OPERATIVO (1.194.675)          1.109.074           

Proventi finanziari 32 191.789              1.305                  
Proventi finanziari da correlate 32,36 -                          -                          
Oneri finanziari 33 (1.506.919)          (2.265.561)          
Oneri finanziari da correlate 33,36 -                          -                          

Proventi (oneri) finanziari (1.315.130)          (2.264.256)          

Adeguamenti di valore di partecipazioni 34 -                          -                          

Proventi / (Oneri) su partecipazioni -                          -                          

RISULTATO ANTE-IMPOSTE (2.509.805)          (1.155.182)          

Imposte 35 -                          -                          

UTILE / (PERDITA) DELL'ESERCIZIO (2.509.805)          (1.155.182)          

CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO note Esercizio 2016 Esercizio 2015

Utile / (Perdita) dell'esercizio (2.509.805)          (1.155.182)          

Altre componenti di conto economico complessivo:
Variazioni nella riserva da rivalutazione

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO (2.509.805)          (1.155.182)          
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VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 
 
 
(in migliaia di euro) 

 
Capitale 
Sociale 

Riserva da 
Rivaluta-

zione 

Altre 
Riserve 

Utili 
(Perdite) 
esercizi 

precedenti 

Utile 
(Perdita) di  
esercizio 

TOTALE 

 
Patrimonio netto al 31.12.2014 
 

98.140 2.285 
 

0 
 

 
(117.448) 

 
(42.723) (59.746) 

Utili (perdite) portati a  nuovo    (42.723) 42.723 0 

Totale conto economico 
complessivo 

    (1.155) (1.155) 

 
Patrimonio netto al 31.12.2015 
 

98.140 2.285    0 (160.171) (1.155) (60.901) 

Utili (perdite) portati a  nuovo    (1.155) 1.155 0 

Totale conto economico 
complessivo     (2.510) (2.510) 

 
Patrimonio netto al 31.12.2016 
 

98.140 2.285    0 (161.326) (2.510) (63.411) 

 
 



RENDICONTO FINANZIARIO

(in migliaia di euro) Esercizio 2016 Esercizio 2015

RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ  OPERATIVA

Utile / (perdita) dell'esercizio                    (2.510)                   (1.155)
Ammortamenti                             1                         485 
Svalutazioni (rivalutazioni)                              -                           (5)
Minusvalenze (plusvalenze) su cessioni                              -                              - 
Variazione dei Fondi per rischi e oneri                         315                    (7.887)
Accantonamenti al Fondo benefici per dipendenti                              -                              - 
(Interessi attivi)                              -                              - 
Interessi passivi                    (1.064)                        874 
Perdite (utili) su cambio non realizzati                         250                      1.391 
Imposte sul reddito                              -                              - 
Altre rettifiche                              -                              - 
Risultato operativo prima delle variazioni del capitale circolante                    (3.008)                   (6.297)
Diminuzione (aumento) delle Rimanenze                              -                              - 
Diminuzione (aumento) dei Crediti commerciali                         481                       (217)
Variazione Debiti commerciali                         (69)                        326 
Variazione  altre (attività) / passività                  (11.940)                     6.105 
Variazione del Fondo benefici per dipendenti                             1                         (28)
Variazioni del capitale circolante                  (11.527)                     6.186 
Disponibilità liquide generate dall'attività operativa                  (14.535)                      (111)
- interessi pagati                              -                             1 
- imposte pagate                              -                             1 
+ dividendi incassati 

                             -                             2 

Disponibilità liquide nette derivanti dall'attività  operativa (A)                  (14.535)                       (109)

RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

Investimenti
  Impianti e macchinari
  Immateriali                              -                              - 
Flusso di cassa degli investimenti                              -                              - 
Disinvestimenti
  Impianti e macchinari
  Invest. immobiliari e Attività non corr. possedute per vendita                    17.600                         300 
Flusso di cassa dei disinvestimenti                    17.600                         300 

Disponibilità liquide nette derivanti (impiegate) dall'attività di investimento (B)                    17.600                         300 

RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ATTIVITÀ FINANZIARIA

Incasso cessione attività finanziarie correnti                              -                              - 
Variazione di debiti finanziari correnti 
Variazione di debiti finanziari non correnti                              -                              - 
Disponibilità liquide nette derivanti (impiegate) dall'attività finanziaria (C)                              -                              - 
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI 
EQUIVALENTI (D = A + B + C)

                     3.065                         191 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI INIZIALI                         786                         595 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI FINALI                      3.851                         786 
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MONTEFIBRE   S.p.A. in liquidazione e conc. prev 
 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2016 
 

NOTE 
 
 
1. PREMESSA 
 
Montefibre S.p.A. in liquidazione e concordato preventivo è la società capofila del Gruppo omonimo che, 
tramite le sue controllate e collegate, ha operato sia in Italia sia all'estero, fino al 14 gennaio 2014, nel settore 
della produzione e vendita di fibre acriliche e di alcuni tipi di fibre poliestere. 
Come esposto in modo più approfondito nelle altre sezioni della presente Relazione Finanziaria, Montefibre 
S.p.A. è stata ammessa alla procedura di concordato preventivo liquidatorio ai sensi dell’articolo 161 L.F., con 
decreto di omologa del 5 novembre pubblicato in data 6 novembre 2015 da parte del Tribunale di Milano.  
Montefibre S.p.A. in liquidazione è controllata dalla società Orlandi S.p.A. che possiede il 40,5% del capitale 
ordinario della Società. Con riferimento all’art. 2497-sexies del Codice Civile, il Collegio dei Liquidatori Sociali 
ha ritenuto che l’azionista di controllo non eserciti un’attività di direzione e coordinamento su Montefibre S.p.A. 
La capogruppo, originariamente quotata al mercato telematico azionario (MTA), organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A., in conseguenza dei descritti accadimenti societari, ha ricevuto da Borsa Italiana la comunicazione 
che, con provvedimento n. 7914 del 6 agosto 2014, era stata disposta la revoca definitiva dalla quotazione nel 
Mercato MTA delle azioni ordinarie e di risparmio a decorrere dal 14 agosto 2014. Inoltre, in conseguenza della 
citata omologa e dell’ammissione definitiva alla procedura di concordato preventivo liquidatorio, sono venute 
meno le condizioni per il mantenimento della società nella lista delle società ad azionariato diffuso redatta dalla 
CONSOB.  
 
Al fine di sfruttare nel miglior modo possibile le competenze tecniche e tecnologiche possedute, Montefibre e 
MAE S.p.A., suo principale partner industriale nella realizzazione degli impianti di fibre chimiche, hanno deciso 
di dedicare la partecipata Astris Carbon S.r.l. alla fornitura di servizi tecnici a supporto dei progetti concernenti 
le licenze di tecnologia, nel corso dei primi mesi del 2017 è stata autorizzata la vendita della partecipazione in 
Astris S.r.l..  
Nel corso dell’aprile 2013, inoltre, è stata costituita la società a responsabilità limitata Montefibre MAE 
Technologies (in sigla MMT), società avente per oggetto lo svolgimento dell’attività di ricerca, sviluppo, 
valorizzazione e sfruttamento di tecnologie nel campo dell’industria chimica e delle fibre chimiche. La società è 
una partecipata al 50% da Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. in joint venture con MAE S.p.A. ed è stata 
costituita mediante conferimento di rami d’azienda da parte di entrambi i soci, con lo scopo di creare un polo 
operativo in grado di fornire tecnologia attraverso la concessione di licenze e know how tecnologico ad imprese 
operanti nel settore delle fibre sintetiche e della filiera produttiva rappresentata dalle diverse fasi verticali per la 
produzione di fibra di carbonio. 
 
Per quanto concerne la cessione degli immobili oggetto dell’attività di liquidazione, di seguito si riportano gli 
aggiornamenti ad oggi: 
 
Complesso immobiliare di Ottana: la possibilità di cedere questo complesso immobiliare è legata al buon esito di 
un’iniziativa industriale ad un progetto di investimento che prevede l’ottenimento da parte dei soggetti promotori 
di determinate autorizzazioni e alla capacità dei medesimi soggetti di reperire le risorse finanziarie necessarie per 
la successiva realizzazione del progetto stesso. La concretizzazione del progetto di cui sopra, peraltro 
attualmente non definita temporalmente, dovrebbe consentire a Montefibre di ottenere un corrispettivo totale 
stimato in 3,5 milioni, i cui tempi di incasso non sono, allo stato attuale, prevedibili, anche a causa del sequestro 
del sito da parte dell’Autorità Giudiziaria in relazione al rinvenimento di rifiuti di incerta origine, 
illegittimamente depositati da terzi all’interno del perimetro della proprietà. 
 
Complesso immobiliare di Vercelli: si stanno valutando possibili alternative di utilizzo dell’area nell’ambito di 
iniziative di valorizzazione che lo stesso Comune sembra interessato ad intraprendere. E’ in corso di verifica lo 
stato ambientale del sito.  
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Complesso immobiliare di Acerra: proseguono i contatti per la vendita di parziali aree di fabbricati con terreni 
pertinenti e sono in corso contatti con la Regione Campania e gli altri Enti istituzionali competenti al fine di 
definire lo stato ambientale del sito. 
 
Il risultato di esercizio è rappresentato da una perdita di Euro 2,5 milioni.  
 
Il Collegio dei Liquidatori ha approvato il Progetto di bilancio di Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. nella 
riunione del 19 maggio 2017 e ne ha autorizzato la pubblicazione. 
 
 
2. STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO  
 
Secondo le disposizioni del primo comma dell’art. 4 del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38, il bilancio d’esercizio 
(bilancio separato) della società Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. è redatto in conformità ai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards / International Financial Reporting 
Standards) emanati dallo IASB (International Accounting Standards Board) e integrati dalle relative 
interpretazioni SIC/IFRIC (Standing Interpretations Committee / International Financial Reporting 
Interpretations Committee), come omologati dalla Commissione Europea con la procedura di adozione prevista 
dall’articolo 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002. 
 
Si precisa che l’assenza di documenti IFRS in grado di chiarire le difficoltà valutative esistenti nella situazione di 
perdita del requisito della continuità aziendale e la necessità di applicare integralmente i principi IAS/IFRS, 
hanno reso particolarmente complesso il processo di predisposizione del Progetto di bilancio al 31 dicembre 
2016, essendo necessaria la valutazione di ogni singolo principio IAS/IFRS applicabile, alla luce della specifica 
situazione che contraddistingue le circostanze ed i fatti che caratterizzano la fase di vita della società. In tale 
situazione i Liquidatori hanno cercato di fornire una rappresentazione contabile sostanzialmente conforme agli 
IFRS, tenendo anche conto del contenuto della Guida Operativa 5 dell’Organismo Italiano di Contabilità (i 
bilanci di liquidazione delle imprese IAS compliant) nei limiti in cui la stessa sia stata ritenuta applicabile alla 
fattispecie e non in contrasto con altre disposizioni degli IFRS. 
 
Il Bilancio d’esercizio è, altresì, redatto in conformità a quanto disposto da Consob con la Delibera n. 11971 del 
14 maggio 1999 (Regolamento Emittenti) e successive modificazioni e integrazioni e con la Delibera n. 15519 
del 27 luglio 2006 e tiene conto delle richieste contenute nella Comunicazione n. DEM/6064293 del 28 luglio 
2006, nel Documento Banca d’Italia / Consob / Isvap n. 2 del 6 febbraio 2009 e nel Documento Banca d’Italia / 
Consob / Isvap n. 4 del 3 marzo 2010. 
 
Il Bilancio d’esercizio contiene i prospetti contabili di Situazione patrimoniale-finanziaria, Conto economico 
complessivo, Variazioni di patrimonio netto e Rendiconto finanziario, nonché le Note esplicative e integrative. 
Esso è presentato in euro; le informazioni di commento contenute nelle note al bilancio, tenuto conto della 
rilevanza degli importi nell’ambito delle dimensioni generali del bilancio e salvo diversa indicazione, sono 
espresse in migliaia di euro. 
Il bilancio d’esercizio è stato sottoposto a revisione contabile dalla società BDO Italia S.p.A. sulla base 
dell’incarico conferito dall’Assemblea degli Azionisti del 18 dicembre 2013, per il novennio 2013/2021. 
 
 
3. PROSPETTI CONTABILI ADOTTATI 
 
Il prospetto della Situazione Patrimoniale-Finanziaria adottato distingue tra quota corrente e quota non corrente 
delle attività e passività. Le poste sono classificate come correnti quando si prevede si realizzino entro dodici 
mesi dalla data di chiusura dell’esercizio. 
Le voci di ricavo e di costo rilevabili nel Conto Economico Complessivo sono presentate in due prospetti. 
Il prospetto del Conto Economico Separato mostra le componenti dell’utile (perdita) dell’esercizio e classifica i 
costi per natura con evidenza, se di importo rilevante, dei componenti negativi e positivi che derivano da 
operazioni non ricorrenti o da operazioni atipiche o inusuali. La classificazione adottata fornisce informazioni 
più attendibili e rilevanti rispetto a quella per destinazione.  
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Il prospetto del Conto Economico Complessivo recepisce l’utile (perdita) dell’esercizio e le voci del prospetto 
delle altre componenti di conto economico complessivo, come richiesto o consentito dai principi contabili 
IAS/IFRS. 
La presentazione dei flussi finanziari derivanti dall’attività operativa è effettuata utilizzando il metodo indiretto 
per mezzo del quale il risultato d’esercizio è rettificato dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria e da 
tutti gli altri elementi i cui effetti monetari sono flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o 
finanziaria. 
Le operazioni con le parti correlate sono evidenziate nei prospetti contabili, se di importo significativo, e 
dettagliate nelle note al bilancio in un’apposita tabella riepilogativa. 
 
 
4. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Il bilancio separato di Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. è stato redatto applicando il metodo del costo 
storico con l’eccezione delle voci di bilancio che secondo gli IFRS sono rilevate al fair value (valore equo), 
come indicato nei criteri di valutazione.  
 
Nella predisposizione del presente bilancio sono stati applicati gli stessi principi contabili adottati per la 
redazione del bilancio al 31 dicembre 2015. 
Ancorché non sia significativo per il presente bilancio, si segnala che è stato pubblicato il Regolamento (UE) che 
adotta, conformemente al Regolamento (CE) n. 1606/2002, modifiche ai seguenti principi contabili, applicabili 
ai bilanci separati dall’esercizio 2014: 
 
- IAS 27 Revised – Bilancio separato. Principio emendato nel 2011, per effetto dell’emissione dell’IFRS 10. 

L’ambito di applicazione dello IAS 27 è limitato al solo bilancio separato. Il principio disciplina il 
trattamento contabile di partecipazioni in controllate, collegate e joint venture nei bilanci separati. Lo IASB 
richiedeva l’applicazione in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2013. Gli organi competenti dell’Unione 
Europea hanno concluso il processo di omologazione di tale nuovo principio rinviando la data di 
applicazione dello stesso al 1° gennaio 2014, consentendone comunque l’adozione anticipata. Il nuovo 
principio non ha avuto impatti sul bilancio separato della Società.  

- IFRS 11 – Accordi a controllo congiunto. Il documento sostituisce lo IAS 31 – Partecipazioni in Joint-
ventures e il SIC-13 – Imprese a controllo congiunto – Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al 
controllo. In particolare, il documento individua due tipologie di “joint arrangements”: le “ joint-ventures” e 
le “joint-operations”. In base all’ IFRS 11, le joint-ventures devono essere valutate con il metodo del 
patrimonio netto. Lo IASB richiedeva l’applicazione in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2013. Gli organi 
competenti dell’Unione Europea hanno concluso il processo di omologazione di tale principio rinviando la 
data di applicazione dello stesso al 1° gennaio 2014, consentendone comunque l’adozione anticipata. Il 
nuovo principio non ha avuto impatti sul bilancio separato della Società. 

- IAS 28 Revised – Partecipazioni in società collegate e joint venture. Principio emendato nel 2011, per effetto 
dell’emissione dell’IFRS 10 e dell’IFRS 11. Disciplina la contabilizzazione di partecipazioni in collegate e 
joint venture ed i criteri per l’applicazione del metodo del patrimonio netto. Lo IASB richiedeva 
l’applicazione in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2013. Gli organi competenti dell’Unione Europea hanno 
concluso il processo di omologazione di tale principio rinviando la data di applicazione dello stesso al 1° 
gennaio 2014, consentendone comunque l’adozione anticipata. Il nuovo principio non ha avuto impatti sul 
bilancio separato della Società.   

- Modifiche allo IAS 36 – Riduzione di valore delle attività non finanziarie. Il documento di emendamento è 
stato emesso a maggio 2013 ed è relativo alle informazioni integrative sul valore recuperabile delle attività 
non finanziarie. In particolare, è stata disciplinata l’informativa da fornire in caso di svalutazioni o riprese di 
valore di attività non finanziarie valutate al fair value al netto dei costi di vendita. Gli emendamenti sono 
applicabili retrospettivamente a partire dal 1°gennaio 2014. Gli effetti dell’adozione del nuovo principio 
sono limitati all’informativa da fornire nelle note esplicative al bilancio separato annuale.  

 
I principali criteri di valutazione per le singole voci di bilancio sono illustrati in seguito: 
 
Immobili impianti e macchinari  
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Gli immobili impianti e macchinari sono valutati al costo di acquisto o di fabbricazione, comprensivo degli oneri 
di diretta imputazione al netto dell’ammortamento cumulato e di eventuali perdite di valore e non sono rivalutati. 
Il valore contabile di immobili impianti e macchinari è sottoposto a verifica per rilevare eventuali perdite di 
valore quando eventi o cambiamenti di situazione, la cui esistenza viene verificata con periodicità annuale, 
indicano che il valore di carico non può essere recuperato. 
Il ripristino di valore è effettuato qualora vengano meno le ragioni alla base della svalutazione. 
I costi di manutenzione sono imputati direttamente a Conto economico nell'esercizio in cui sono sostenuti. 
L’ammortamento viene determinato a quote costanti in funzione della stimata vita utile dei beni, periodicamente 
verificata, applicando le seguenti aliquote medie: 
 
Descrizione                               % di ammortamento 
 
Fabbricati                                        6,0 
Impianti e macchinari                         12,0 
Attrezzature industriali e commerciali      40,0 
Altri beni                                       24,0 
 
L’ammortamento non cessa quando il bene è ritirato dall’utilizzo, o è temporaneamente inutilizzato. Per gli 
eventuali beni destinati alla vendita o alla dismissione vengono applicati i criteri di valutazione previsti 
dall’IFRS 5. Analogamente, tra le passività dello stato patrimoniale vengono classificate le passività correlate 
alle attività non correnti possedute per la vendita. 
I terreni non vengono ammortizzati perché si ipotizza abbiano vita utile indeterminata. 
Laddove i terreni e gli edifici vengano acquistati congiuntamente, ai fini contabili vengono trattati 
separatamente. 
Per gli immobili in parte utilizzati dalla Società e in parte locati a terzi, il costo è iscritto alla voce immobili 
strumentali o investimenti immobiliari, in proporzione alle rispettive superfici commerciali occupate. 
 
Investimenti immobiliari 
 
Gli investimenti immobiliari sono rappresentati da immobili posseduti per la concessione in locazione e/o per 
l’apprezzamento patrimoniale. Gli investimenti immobiliari sono inizialmente valutati al costo di acquisto che 
include i costi di negoziazione, successivamente sono esposti al fair value (valore equo), per la cui 
determinazione ci si può avvalere di valutazioni effettuate da periti indipendenti, in quanto ritenuto 
rappresentativo del reale patrimonio aziendale. 
Il fair value (valore equo) è generalmente il prezzo al quale l’immobile potrebbe essere scambiato tra parti 
indipendenti, interessate o disponibili ad effettuare la transazione. La stima approssima generalmente il prezzo 
più probabile ragionevolmente ottenibile sul mercato alla data di riferimento del bilancio, e non tiene conto dei 
costi operativi che l’impresa potrebbe sostenere in una vendita o in altra dismissione. 
Successivamente alla prima iscrizione dell’immobile tra gli investimenti immobiliari le rivalutazioni e 
svalutazioni derivanti dall’adeguamento al fair value (valore equo), sono rilevate a conto economico. 
Se a seguito di un cambiamento di destinazione un cespite viene qualificato come investimento immobiliare, 
l’eventuale incremento di valore derivante dalla valutazione al fair value (valore equo) è imputato a patrimonio 
netto in apposita riserva. 
 
Leasing 
 
I contratti di locazione sono classificati come locazione finanziaria ogniqualvolta i termini del contratto sono tali 
da trasferire sostanzialmente tutti i rischi e i benefici della proprietà al locatario. 
Le attività oggetto di contratti di locazione finanziaria sono rilevate al fair value (valore equo) alla data di stipula 
del contratto, oppure se inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing. 
Nell’esercizio iniziale e in quelli successivi il costo è iscritto alla voce immobili impianti macchinari oppure alla 
voce investimenti immobiliari, a seconda della destinazione e si applicano i criteri sopra descritti. 
La corrispondente passività verso il locatore è inclusa nello stato patrimoniale come passività per locazioni 
finanziarie. 
I pagamenti per i canoni di locazione sono suddivisi tra quota capitale e quota interessi in modo da raggiungere 
un tasso di interesse costante sulla passività residua. 
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Gli oneri finanziari sono direttamente imputati al conto economico dell’esercizio. 
I canoni di leasing operativo sono imputati a conto economico secondo la durata e le previsioni del contratto. 
 
Attività immateriali  
 
Le attività immateriali acquistate o prodotte internamente sono iscritte all’attivo, secondo quanto disposto dallo 
IAS 38 - Attività immateriali, quando è probabile che l’uso dell’attività generi benefici economici futuri e 
quando il costo dell’attività può essere determinato in modo attendibile. Tali attività vengono ammortizzate 
sistematicamente in relazione alla loro prevista utilità futura ed eventualmente rettificate per perdite di valore. La 
voce comprende i costi per licenze d’uso di software, la cui vita utile non si ritiene superiore a 5 anni. 
 
Partecipazioni in società controllate, collegate e joint venture 
 
Le partecipazioni in società controllate, collegate e le partecipazioni in joint venture sono valutate al costo di 
acquisto comprensivo dei costi accessori di diretta imputazione. In presenza di eventi che fanno presumere una 
riduzione di valore della partecipazione, il costo è rettificato. 
Quando vengono meno i motivi delle svalutazioni effettuate, le partecipazioni valutate al costo sono rivalutate 
nei limiti delle svalutazioni effettuate negli esercizi precedenti, con imputazione dell’effetto a Conto economico 
alla voce “Proventi / (oneri) su partecipazioni”. 
 
Altre attività finanziarie disponibili per la vendi ta 
 
Secondo quanto previsto dal principio IAS 32, le partecipazioni in società diverse dalle controllate e dalle 
collegate sono classificate come attività finanziarie disponibili per la vendita (available for sale) e sono valutate 
al fair value (valore equo) salvo le situazioni in cui un prezzo di mercato o il fair value (valore equo) risultano 
indeterminabili: in tale evenienza si ricorre all’adozione del metodo del costo. 
Gli utili e le perdite derivanti da adeguamenti di valore vengono riconosciuti in una specifica riserva di 
patrimonio netto. 
In presenza di perdite di valore o in caso di vendita, gli utili e le perdite riconosciuti fino a quel momento nel 
patrimonio netto sono contabilizzati a Conto Economico. 
 
Perdita di valore di attività 
 
Una perdita di valore si origina ogniqualvolta il valore contabile di un’attività sia superiore al suo valore 
recuperabile, inteso come il maggiore tra il suo fair value (valore equo) al netto dei costi di vendita e il suo 
valore d’uso. 
In considerazione della predisposizione del presente bilancio nell’assenza del presupposto della continuità 
aziendale, per le valutazioni di bilancio, e in particolare per la valutazione delle immobilizzazioni materiali, degli 
investimenti immobiliari e delle partecipazioni si è fatto riferimento al solo valore di realizzo determinato sulla 
base di perizie indipendenti o di valutazioni interne. Per maggiori dettagli su come sono stati determinati i valori 
recuperabili si rinvia a quanto scritto nelle note alle singole poste di bilancio. Una perdita di valore è rilevata nel 
conto economico. 
Quando una svalutazione non ha più ragione di essere mantenuta, il valore contabile dell’attività è incrementato 
al nuovo valore derivante dalla stima del suo valore recuperabile, ma non oltre il valore netto di carico che 
l’attività avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la svalutazione per la perdita di valore. Il ripristino del valore 
è imputato al conto economico. 
 
 
Attività non correnti possedute per la vendita  
 
Vengono classificate come attività non corrente posseduta per la vendita, le attività il cui valore contabile sarà 
recuperato principalmente con un’operazione di vendita anziché con il suo uso continuativo. 
Perché ciò si verifichi, l’attività deve essere disponibile per la vendita immediata nella sua condizione attuale, 
soggetta a condizioni, che sono d’uso e consuetudine, per la vendita di tali attività e la vendita deve essere 
altamente probabile. 
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Perché la vendita sia altamente probabile, la società è impegnata in un programma per la dismissione 
dell’attività, e devono essere state avviate le attività per individuare un acquirente e completare il programma.  
Il completamento della vendita dovrebbe essere previsto entro un anno dalla data della classificazione. 
 
 
Crediti e debiti commerciali e altri crediti e altr i debiti 
 
I crediti commerciali e gli altri crediti sono rilevati inizialmente al fair value (valore equo) e successivamente 
valutati in base al metodo del costo ammortizzato, al netto del fondo svalutazione.  L’importo della svalutazione 
viene misurato come differenza tra il valore contabile dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari e 
rilevato nel conto economico. I crediti non recuperabili sono rimossi dalla situazione patrimoniale-finanziaria 
con contropartita nel fondo svalutazione crediti. 
I debiti sono rilevati inizialmente al fair value (valore equo) del corrispettivo da pagare che, per i debiti di breve 
periodo, corrisponde normalmente al loro valore nominale. Successivamente i debiti vengono valutati con il 
criterio del costo ammortizzato. 
 
Cessioni di crediti 
 
I crediti ceduti attraverso operazioni di factoring pro soluto vengono eliminati contabilmente solo se sono stati 
trasferiti sostanzialmente tutti i rischi e benefici come richiesto dallo IAS 39. 
 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
 
Le disponibilità liquide comprendono il denaro in cassa e i depositi bancari a vista e a breve termine, in 
quest’ultimo caso con una scadenza originaria prevista non oltre i tre mesi. 
Ai fini del rendiconto finanziario, le disponibilità liquide sono rappresentate dalle disponibilità liquide al netto 
degli scoperti di conto corrente. 
 
Finanziamenti 
 
I finanziamenti sono riconosciuti inizialmente al costo rappresentato dal fair value (valore equo) del valore 
ricevuto al netto degli oneri accessori di acquisizione del finanziamento. 
Dopo tale rilevazione iniziale i finanziamenti vengono rilevati con il criterio del costo ammortizzato calcolato 
tramite l’applicazione del tasso d’interesse effettivo. 
Il costo ammortizzato è calcolato tenendo conto dei costi di emissione e di ogni eventuale sconto o premio 
previsti al momento della regolazione. 
 
Rimanenze  
 
Le giacenze di magazzino sono valutate al minore fra il costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 
oneri accessori, e il costo di sostituzione o il valore di realizzazione desumibili dall'andamento del mercato, 
rispettivamente per le materie prime e i semilavorati, e per i prodotti finiti. 
Il costo è determinato con il metodo della media ponderata; nella determinazione del costo dei prodotti in corso 
di lavorazione e semilavorati e dei prodotti finiti vengono inclusi anche gli ammortamenti dei cespiti utilizzati 
per la produzione e le quote dei costi diretti e indiretti di produzione. 
Il valore di presumibile realizzazione viene calcolato tenendo conto dei costi diretti di vendita.  
Le scorte obsolete e di lento rigiro sono svalutate in relazione alla loro possibilità di utilizzo o di realizzo. 
 
Operazioni in valuta estera 
 
I crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera sono convertiti in euro ai cambi storici della data delle 
relative operazioni. Gli utili e le perdite su cambi realizzate in occasione dell'incasso dei crediti e del pagamento 
dei debiti in valuta estera sono iscritte nel Conto economico. Alla data di chiusura dell’esercizio le attività e le 
passività monetarie sono convertite al tasso di cambio di chiusura del periodo ed i relativi utili e perdite su cambi 
sono imputati al Conto economico. 
Le attività e le passività non monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di transazione. 
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Fondi per rischi ed oneri 
 
Gli accantonamenti a fondi per rischi ed oneri sono effettuati quando si ritiene di dover far fronte a 
un’obbligazione attuale che deriva da un evento passato e che sia probabile un utilizzo di risorse per soddisfare 
l’obbligazione. 
Gli accantonamenti sono determinati sulla base della migliore stima realistica degli oneri da sostenere effettuata 
entro la data di riferimento del bilancio. 
Se l’effetto di attualizzazione del valore del denaro è significativo, gli accantonamenti sono determinati 
attualizzando i flussi finanziari futuri attesi ad un tasso di sconto ante imposte che riflette la valutazione corrente 
del mercato del costo del denaro in relazione al tempo e, se opportuno, ai rischi specifici della passività. 
Quando viene effettuata l’attualizzazione, l’incremento dell’accantonamento dovuto al trascorrere del tempo è 
rilevato come onere finanziario. 
Le attività e passività potenziali non sono rilevate in bilancio, è fornita tuttavia informativa a riguardo. 
 
Benefici per i dipendenti   
 
Secondo quanto previsto dallo IAS 19, i benefici a dipendenti da erogare successivamente alla cessazione del 
rapporto di lavoro (Trattamento fine rapporto) vengono sottoposti a valutazioni di natura attuariale, in quanto il 
Trattamento fine rapporto è considerato un piano a benefici definiti.  
A seguito della messa in  liquidazione della società ed al limitato numero di dipendenti, che ha ridotto in maniera 
consistente il valore del fondo, la società dal 2013 non ha più applicato lo IAS 19 per il TFR e per la valutazione 
e contabilizzazione delle prestazioni connesse al Fondo assistenza sanitaria per il personale dirigente. 
Per TFR e Fondo assistenza sanitaria dirigenti non è stata adottata la modalità di riesposizione dei dati e di 
rappresentazione contabile prevista dalla nuova versione dello IAS 19 revised in quanto è stato valutato che 
l’onere per la determinazione degli importi è superiore al beneficio derivante dal miglioramento della 
rappresentazione dell’informativa. 
 
Riconoscimento dei ricavi  
 
I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che affluiranno i benefici economici e il loro ammontare 
possa essere determinato in modo attendibile. 
I ricavi sono rappresentati al fair value (valore equo) del corrispettivo ricevuto, escludendo sconti, anche 
differiti, abbuoni, accise resi e contributi promozionali. 
In particolare: 
- i ricavi derivanti dalla vendita di beni sono rilevati quando i rischi e i benefici connessi alla proprietà dei beni 
sono trasferiti all’acquirente e l’ammontare dei ricavi può essere attendibilmente determinato; 
- i ricavi delle prestazioni di servizi sono rilevati quando i servizi sono resi; gli stanziamenti di ricavi relativi a 
servizi parzialmente resi sono rilevati con riferimento allo stadio di completamento dell’operazione alla data di 
bilancio, quando l’ammontare dei ricavi può essere attendibilmente stimato; 
- i proventi e gli oneri di natura finanziaria sono riconosciuti in base alla competenza temporale; 
- i contributi in conto capitale sono accreditati a conto economico in proporzione alla vita utile delle attività cui 
si riferiscono; 
- i dividendi sono rilevati alla data della delibera da parte dell’assemblea; 
- gli affitti derivanti da investimenti immobiliari sono contabilizzati a quote costanti lungo la durata dei contratti 
di locazione in essere. 
 
Imposte sul reddito 
 
Imposte correnti 
Le imposte sul reddito correnti sono determinate in base ad una ragionevole previsione del reddito fiscalmente 
imponibile. Il debito previsto è rilevato alla voce “Passività per imposte correnti”. I debiti e i crediti tributari per 
imposte correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare o recuperare applicando le aliquote e le 
normative fiscali vigenti o sostanzialmente approvate alla data di chiusura dell’esercizio.  
Imposte differite 
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e 
delle passività iscritte in bilancio e i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali utilizzando le aliquote che si 
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prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte, sulla base delle 
aliquote fiscali in vigore o sostanzialmente in vigore alla data di bilancio. L’iscrizione di attività per imposte 
anticipate è effettuata quando il loro recupero è considerato probabile.  
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e le passività 
non correnti e sono compensate se riferite a imposte compensabili. Il saldo della compensazione, se attivo, è 
iscritto alla voce “Imposte differite attive”; se passivo, alla voce “Imposte differite passive”. Quando i risultati 
delle operazioni sono rilevati direttamente a patrimonio netto, le imposte correnti, le attività per imposte 
anticipate e le passività per imposte differite sono anch’esse rilevate al patrimonio netto. 
 
 
5. STIME E ASSUNZIONI 
 
La preparazione del bilancio d’esercizio comporta la necessità di effettuare stime e assunzioni che potrebbero 
influenzare i valori contabili di alcune attività e passività, costi e ricavi, così come l’informativa relativa ad 
attività / passività potenziali alla data di chiusura dell’esercizio. I risultati che si consuntiveranno potrebbero 
differire da tali stime. 
Le stime e le assunzioni sono state principalmente utilizzate ai fini delle valutazioni di impairment delle 
immobilizzazioni materiali e delle partecipazioni, della valutazione degli investimenti immobiliari, della 
recuperabilità dei crediti, della determinazione dei benefici a dipendenti e della quantificazione degli 
accantonamenti a fronte delle obbligazioni e dei rischi e oneri attuali della Società. 
Le stime e le assunzioni si basano su dati che riflettono lo stato attuale delle conoscenze disponibili. Variazioni 
nelle stime e nelle assunzioni potrebbero condurre a risultati differenti. 
La perdita del requisito della continuità aziendale e l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 
liquidatorio ai sensi dell’art. 161, 6° comma, L.F. ha reso ancora più difficoltoso tale processo valutativo in 
considerazione della necessità di stimare il valore recuperabile delle attività aziendali. Pertanto i valori iscritti in 
bilancio potrebbero non essere rappresentativi dell’effettivo valore di realizzo. 
 
Con specifico riferimento alla determinazione dei fondi rischi ed oneri, la qualificazione del rischio legato alle 
richieste avanzate dalle parti civili costituitesi nell’ambito dei procedimenti penali contro ex dirigenti per la 
presenza di amianto negli stabilimenti produttivi deriva da un processo di valutazione complesso che comporta 
giudizi soggettivi da parte del Collegio dei Liquidatori.  
 
Nelle note a commento delle singole voci di bilancio, ove opportuno, verrà data evidenza delle eventuali 
incertezze connesse al processo di stima.  
 
 
6. DETERMINAZIONE DEL FAIR VALUE (VALORE EQUO)   
 
Il fair value (valore equo) degli strumenti finanziari negoziati in mercati attivi si basa sui prezzi di mercato 
quotati alla data di riferimento del bilancio. Il prezzo di mercato quotato utilizzato per le attività finanziarie 
possedute da Montefibre è il prezzo denaro corrente. 
Si ipotizza che il valore nominale al netto delle rettifiche di credito stimate dei crediti commerciali sia 
approssimativamente pari al loro fair value (valore equo). 
Il fair value (valore equo) degli investimenti immobiliari è stato determinato mantenendo le valutazioni fatte da 
periti indipendenti per la relazione finanziaria al 31.12.2013, a tale valore è stata applicata una riduzione di 
valore in linea con quanto segnalato nei valori dell’attivo della domanda di concordato. 
Il fair value (valore equo) è differentemente determinato in presenza di eventuali manifestazioni di interesse 
ricevute e qualora queste siano ancora considerate attuali , rettificato come indicato nella successiva nota 13. 
 
 
7. GESTIONE DEI RISCHI FINANZIARI 
 
Le attività di gestione del rischio svolte da Montefibre S.p.A. in liquidazione e c.p. nel corso del 2016 hanno 
risposto alle esigenze di monitorare i vari rischi cui la Società è esposta e di adottare gli opportuni interventi per 
limitarne l’esposizione. Nel seguito sono riportate informazioni quali/quantitative sui principali rischi cui la 
Società è esposta e le modalità di mitigazione degli stessi. 
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Nelle tabelle seguenti sono rappresentate le classi di strumenti finanziari alle date del 31 dicembre 2016 e del 31 
dicembre 2015 ed è indicato, per ognuna di queste classi, quali tipologie di rischio sono state analizzate. 
 
Nella colonna “Importo di Bilancio” è riportato il valore della voce del bilancio; nelle colonne successive è 
riportato il valore dei soli strumenti finanziari, come definiti dallo IAS 32 e dallo IAS 39, inclusi nella voce. 
 
(in migliaia di euro) 

Strumenti finanziari 
Importo di 
Bilancio 

Rischio di 
credito 

Rischio di 
valuta 

Rischio di 
tasso 

Rischio di 
liquidità 

2016      
ATTIVO      
Non corrente      
Altre attività 86 86    
Corrente      
Crediti commerciali 3 3    
Disponibilità liquide 3.851   3.851  
Altre attività 11.189 8.172  2.115  
PASSIVO      
Corrente      
Debiti verso banche 7.305    7.305 
Altre passività finanziarie 3.314    3.314 
Debiti commerciali 15.295    15.295 
Altre passività 23.382    15.314 
Non corrente      
Debiti verso banche      
Altre passività finanziarie      
Debiti commerciali       
Altre passività      
 
(in migliaia di euro) 

Strumenti finanziari 
Importo di 
Bilancio 

Rischio di 
credito 

Rischio di 
valuta 

Rischio di 
tasso 

Rischio di 
liquidità 

2015      
ATTIVO      
Non corrente      
Altre attività 86 86    
Corrente      
Crediti commerciali 484 463    
Disponibilità liquide 786   786  
Altre attività 3.605 891  2.015  
PASSIVO      
Corrente      
Debiti verso banche 7.171    7.171 
Altre passività finanziarie 6.041    6.041 
Debiti commerciali 15.365    15.365 
Altre passività 24.182    14.835 
Non corrente      
Debiti verso banche      
Altre passività finanziarie      
Debiti commerciali       
Altre passività 686    700 
 
Per quanto concerne la gestione dei rischi finanziari si elencano le categorie di rischio più rilevanti, in alcuni casi 
non più applicabili alla Società. 
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Rischio di mercato 

Il rischio di mercato consiste nella possibilità che variazioni dei tassi di cambio, dei tassi di interesse o dei prezzi 
delle materie prime possano influire negativamente sul valore delle attività, delle passività o dei flussi di cassa 
attesi. Tale rischio non è più rilevante stante l’attuale situazione aziendale. 
 
Rischio di credito 
 
Il rischio di credito consiste nell’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti. 
 
La massima esposizione al rischio di credito per Montefibre S.p.A. al 31 dicembre 2016 è rappresentata dal 
valore contabile delle attività finanziarie esposte in bilancio.  
 
Rischio di valuta 
 
Alle date del 31 dicembre 2016 e del 31 dicembre 2015 non risultavano aperti acquisti o vendite a termine. 
Tenuto conto della cessazione dell’attività operativa della Società, le transazioni in valuta sono limitate al 
rimborso dei residui debiti commerciali e finanziari, in dollari USA. 
  
Rischio di tasso d’interesse 
 
Le oscillazioni dei tassi d’interesse influiscono sul valore di mercato delle attività e passività finanziarie della 
Società e sul livello degli oneri finanziari netti.  
Un’ipotetica variazione positiva e negativa del 10% dei tassi d’interesse non comporterebbe variazioni 
significative sul risultato dell’esercizio 2016 (e anche dell’esercizio 2015) in quanto il tasso d’interesse 
dell’indebitamento finanziario era stato predefinito nell’ambito della procedura concorsuale in essere.  
 
Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi o di liquidare 
attività sul mercato, l’impresa non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento e, più in generale, a 
esigenze finanziarie di breve termine. Tale rischio è correlato al buon esito della procedura concorsuale che  
propone la soddisfazione mediante pagamento (oltre alle spese di procedura) integrale dei creditori privilegiati 
entro 30 mesi dall’omologazione (e quindi presumibilmente entro l’esercizio 2018) nonché il pagamento 
falcidiato dei creditori chirografari, secondo percentuali differenziate in funzione dell’andamento del piano e 
della sopravvivenza di passività privilegiate e chirografarie, con una percentuale minima del 2,81% con possibili 
variazioni in aumento a fronte dell’auspicata positiva evoluzione di alcuni dei numerosi contenziosi in essere.  
 
Rischi dall’attività operativa 

Tenuto conto che Montefibre S.p.A. non esercita più attività di produzione industriale, non sussistono rilevanti 
rischi legati all’attività operativa. Per quanto riguarda le attività produttive svolte nel passato, la società era 
soggetta a numerose leggi e regolamenti per la tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza, emessi a 
livello nazionale e comunitario. In particolare queste norme pongono limitazioni al tipo, alla concentrazione e 
alla quantità delle emissioni nell’atmosfera e degli scarichi in acque superficiali e sotterranee e prevedono 
sanzioni di natura penale e civile a carico dei responsabili nel caso di inquinamento ambientale. Inoltre, tali 
attività sono soggette a disposizioni normative specifiche relative alla produzione, al trasporto, allo stoccaggio, 
allo smaltimento e al trattamento dei rifiuti.  

Valore di mercato degli strumenti finanziari 

Nell'espletamento della sua attività, l'impresa utilizza diverse tipologie di strumenti finanziari. Le informazioni 
concernenti il valore di mercato degli strumenti finanziari dell'impresa sono riportate di seguito:  
 
Crediti iscritti nelle attività non correnti: il valore di mercato dei crediti iscritti nelle attività non correnti, inclusa 
la quota a breve, è stimato sulla base del valore attuale delle attività che potranno essere ricevute in pagamento 
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dei crediti o sulla base del valore attuale dei flussi di cassa futuri , non indicato in quanto stimato pressoché 
equivalente al relativo valore contabile. 
Crediti iscritti nelle attività correnti: il valore di mercato dei crediti commerciali, finanziari e diversi esigibili 
entro l'esercizio successivo non è indicato in quanto stimato pressoché equivalente al relativo valore contabile 
considerato il breve periodo di tempo intercorrente tra il sorgere del credito e la sua scadenza. 
 
Debiti commerciali e diversi iscritti nelle passività correnti: il valore di mercato dei debiti commerciali, 
finanziari e diversi esigibili entro l’esercizio successivo non è indicato in quanto stimato pressoché equivalente al 
relativo valore contabile considerato il breve periodo di tempo intercorrente tra il sorgere del debito e la sua 
scadenza contrattuale. 
 
 
 
8. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA  
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 
Cassa (1) (1) 
Altre disponibilità liquide (3.850) (785) 
Liquidità (3.851) (786) 
Debiti finanziari correnti 6.839 6.708 
Altre passività finanziarie correnti 326 325 
Parte corrente dell'indebitamento non corrente 1.439 4.164 
Indebitamento finanziario corrente 8.604 11.197 
Indebitamento finanziario corrente netto 4.753 10.411 
Debiti bancari non correnti 0 0 
Altri debiti non correnti 0 0 
Indebitamento finanziario non corrente 0 0 
INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO 4.753 10.411 
 
La tabella riporta il dettaglio della posizione finanziaria netta.  
 
Le voci Cassa e Altre disponibilità liquide sono dettagliate alla nota 17, cui si rimanda. 
 
I Debiti finanziari correnti comprendono finanziamenti in valuta e altri finanziamenti a breve nei confronti degli 
istituti di credito (vedi nota 20). 
 
La parte corrente dell’indebitamento non corrente comprende: 
·  le rate scadenti entro l’esercizio di un mutuo garantito da ipoteche e privilegi gravanti su fabbricati e 

impianti dello stabilimento di Acerra,   
·  la quota corrente di un leasing immobiliare  
·  il debito residuo derivante dall’impegno assunto nei confronti di SIMEST S.p.A. per il riacquisto della quota 

di partecipazione nella joint venture Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd.. L’importo è ridotto rispetto 
all’esercizio precedente per effetto dell’incasso delle prime due rate dell’accordo di vendita. L’importo 
viene esposto al netto dell’importo del deposito vincolato, a garanzia parziale dell’adempimento 
dell’obbligazione di riacquisto, liberato ed incassato nei primi mesi del 2017. (si vedano le note 14 e 21). 
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INFORMATIVA SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIAR A  
 
 
9. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI e ATTIVITÀ NON C ORRENTI POSSEDUTE PER LA 
VENDITA 
 
L'analisi dei valori lordi e dei fondi di ammortamento e svalutazione accumulati per tale voce è la seguente:    
 

 31.12.2016 31.12.2015 

(in migliaia di euro) 
Valori 
Lordi 

Ammortamenti e 
rettifiche di 

valore 

Valori 
netti 

Valori 
lordi 

Ammortamenti e 
rettifiche di 

valore 

Valori 
netti 

Terreni e fabbricati  33.348  (27.402) 
  

5.946   33.348  (27.402) 
  

5.946  

Impianti e macchinario  2.656  (2.656) 
  

0   2.656  (2.656) 
  

0  
Attrezzature industriali e 
commerciali  48  (48) 

  
0   48  (48) 

  
0  

Altri beni  436  (431) 
  

5   436  (430) 
  

6  
Immobilizzazioni in corso 
e acconti 0  0 0 0  0 0 

TOTALE  
  

36.488 (30.537) 
  

5.951 
  

36.488 (30.536) 
  

5.952 
 
I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti: 
  

(in migliaia di euro) Saldo    
31.12.2015 

Incrementi Riclassifiche 
Disinvesti
menti netti 

Ammortamenti e 
rettifiche di 

valore 

Saldo    
31.12.2016 

Terreni e fabbricati 5.946     5.946 
Impianti e 
macchinario 0          0 
Attrezzature 
industriali e 
commerciali 0         0 
Altri beni 6     0 (1)    5 
Immobilizzazioni in 
corso e acconti 0         0 
TOTALE 5.952    0    0    0 (   1) 5.951 
 
La voce Terreni e Fabbricati è sostanzialmente riferita al complesso industriale di Acerra;  
Il saldo al 31.12.2016 comprende fabbricati per 1.839 migliaia di euro. 
  
La voce Impianti e macchinario era essenzialmente rappresentata da impianti inattivi, ubicati nel sito di Acerra e 
destinati alla produzione del fiocco poliestere, con il perfezionamento della vendita dell’impianto LSF3 la voce 
Terreni e fabbricati verrà spostata nel prossimo esercizio tra gli investimenti immobiliari, per tale ragione 
essendo il valore dei terreni e fabbricati iscritto in bilancio inferiore rispetto al valore di realizzo stimato da un 
perito terzo nell’assenza del presupposto della continuità aziendale, non si ritiene di ridurre ulteriormente il 
valore per effetto dell’ammortamento dell’esercizio.    
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Sugli immobili, compresi quelli iscritti negli Investimenti immobiliari, e gli impianti ubicati nello stabilimento di 
Acerra sono iscritti ipoteche e privilegi (vedi note 20, 22 e 23).  Le valutazioni dei rischi connessi è stata 
effettuata nell’ambito del fondo rischi. 
 
L'analisi dei valori delle Attività non correnti possedute per la vendita è la seguente: 
 

(in migliaia di euro) 
Attività non correnti 

possedute per la 
vendita 

Saldo    
31.12.2015 

Incrementi Riclassifiche 
Disinvesti
menti netti 

Saldo    
31.12.2015 

Partecipazione JiMont 14.600 0 (7.140) 7.460 0 
Bosco Vallepietra 1.300 0 0 1.300 0 
Impianto LSF3 1.700 0 0 1.700 0 
Partecipazione Astris 0 0 55 0 55 

TOTALE 17.600 0 7.085 10.460 55 
 

Trattasi di beni dell’attivo riclassificati, a seguito di contratti o atti stipulati nel corso del 2016, e destinati alla 
vendita con cessione prevista entro l’anno (vedi note 10 e 11). 
 
Le attività Bosco Vallepietra e Impianto LSF3 segnalate nel bilancio al 31.12.2015 sono state vendute, la 
partecipazione in Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd. in conformità all’accordo di vendita prevede l’incasso 
dell’ultima rata  nella seconda metà del 2017, l’importo residuo è stato riclassificato negli altri crediti.  
 
Astris Carbon S.r.l., partecipata al 38,46%. La società, costituita con l’intento di promuovere l’investimento per 
la produzione del precursore della fibra di carbonio, a partire dal mese di luglio 2012 ha iniziato l’attività di 
prestazione di servizi tecnici a supporto dei progetti concernenti le licenze di tecnologia. Il Giudice Delegato ha 
recentemente autorizzato la cessione della partecipazione, che avverrà entro l’estate. 
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10. INVESTIMENTI IMMOBILIARI 
 
La composizione e i movimenti dell’esercizio sono i seguenti: 
 

(in migliaia di euro)  
Saldo 

31.12.2015 
Cambio 

destinazione 
Rivalutazioni 

Rettifiche di 
valore 

Saldo 
31.12.2016 

Immobili industriali di Vercelli 2.848    2.848 
Immobili industriali di Ottana 3.500    3.500 
Immobili industriali di Acerra 6.564    6.564 
Altri terreni 0    0 

TOTALE 12.912 0 0 0 12.912 

 
Nell’aggiornamento delle valutazioni del fair value degli investimenti immobiliari al 31 dicembre 2016 i 
liquidatori hanno deciso di avvalersi delle valutazioni fatte da periti indipendenti per la relazione finanziaria al 
31.12.2013, a tale valore sono state applicate, ove necessario, una riduzione forfetaria in linea con quanto 
segnalato nei valori dell’attivo della domanda di concordato.  
In ogni caso, come già nei precedenti esercizi, i valori risultanti da tali valutazioni sono stati  allineati ai minori 
valori di presunto realizzo emergenti dalle attività intraprese per la cessione di tali immobili. 
Si precisa che le valutazioni effettuate dai periti indipendenti, in prospettiva di cessione in non continuità 
aziendale,  si sono basate sui prezzi di mercato relativi a transazioni per immobili similari oppure, ove non fosse 
possibile data la specificità del bene oggetto di valutazione, sui costi di ricostruzione a nuovo deprezzati per 
vetustà o obsolescenza funzionale. 
La stima dei valori degli investimenti immobiliari è soggetta a incertezze riconducibili ai tempi di dismissione 
degli stessi, nonché a possibili costi conseguenti ad eventuali bonifiche la cui necessità possa emergere da 
ulteriori analisi ambientali che si potrebbero rendere necessarie.  
 
Con riferimento alle principali voci riportate nel prospetto si precisa quanto segue: 
 
- Gli immobili industriali di Vercelli sono detenuti sulla base di un contratto di locazione finanziaria con 

durata contrattuale originaria sino alla fine del 2009; il valore di riscatto del bene è pari a 820 mila euro 
(vedi nota 21). Il valore indicato in bilancio è pari al valore emerso dalla perizia indipendente, redatta per la 
relazione finanziaria 2013, abbattuto del 15% in linea con quanto presentato nella domanda di concordato. 

 
- Gli immobili industriali di Ottana sono iscritti in bilancio al valore contenuto in una proposta d’acquisto 

formulata da WD Green Sardinia S.r.l., subordinata all’avverarsi di alcune condizioni, in funzione dello 
sviluppo di alcuni progetti da insediare nel complesso immobiliare (investimento nel fotovoltaico e in altri 
comparti industriali), elaborati da West Dock S.r.l., pur risultando tale proposta scaduta il progetto 
industriale risulta a tutt’oggi attuale, legando il suo sviluppo alle attese autorizzazioni regionali. Tale valore, 
comunque, non è superiore al valore di perizia, redatta per la relazione finanziaria 2013. 

 
- Gli immobili industriali di Acerra comprendono immobili non più utilizzati dalla Società e disponibili per la 

cessione. Il valore d’iscrizione in bilancio è stato determinato, come sopra detto, sulla base del valore 
espresso da una perizia, redatta per la relazione finanziaria 2013, abbattuto del 30% in linea con quanto 
presentato nella domanda di concordato. La valutazione non include oneri di bonifica a causa dell’esito 
positivo della indagine ambientale ai sensi del DLgs 152/06 fatta nel 2015. 

 
- Gli altri terreni si riferiscono a proprietà immobiliari completamente svalutate ubicate presso i comuni di 

Vighizzolo e Castrovillari. 
 
Nell’ambito degli immobili industriali di Acerra vi sono porzioni di immobili locate.  
 
Sugli immobili, compresi quelli iscritti nella voce Immobili impianti e macchinari, ubicati nello stabilimento di 
Acerra sono iscritte ipoteche (vedi note 20 e 23). 
Ulteriori informazioni sui contratti di locazione finanziaria relativi agli immobili sono riportate nelle nota 21. 
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11. PARTECIPAZIONI 
 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE 

 
Al 31 dicembre 2016  non sono presenti imprese controllate per effetto della riduzione della partecipazione in 
Montefibre Hispania S.A. ora considerata tra le Altre Imprese. 

 
 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN JOINT-VENTURE  
 

Denominazione sociale Sede Legale Valuta 
Capitale 
sociale 

Quota di 
possesso 

Valutazione 
patrimonio 

netto (*)      
(in migliaia 

di euro) 

Valore di 
bilancio 

 (in migliaia 
di euro) 

MMT S.r.l. Milano EUR 100.000 50,00% 7.330 0 
Fibras Europeas de 
Poliéster S.L. 

Barcellona EUR 12.003.012 39,99% 0 0 

(*) Pro quota 
 
- MMT S.r.l. In data 22 aprile 2013 è stata costituita la società a responsabilità limitata Montefibre MAE 

Technologies (in sigla MMT) società avente per oggetto lo svolgimento dell’attività di ricerca, sviluppo, 
valorizzazione e sfruttamento di tecnologie nel campo dell’industria chimica e delle fibre chimiche. La 
società è una partecipata al 50% da Montefibre S.p.A. in joint venture con MAE S.p.A. ed è stata costituita 
mediante conferimento di rami d’azienda da parte di entrambi i soci, con lo scopo di creare un polo operativo 
in grado di fornire tecnologia attraverso la concessione di licenze e know how tecnologico ad imprese 
operanti nel settore delle fibre sintetiche e della filiera produttiva rappresentata dalle diverse fasi verticali per 
la produzione di fibra di carbonio. 

 La perizia di stima richiesta dalle legge per i conferimenti dei rami d’azienda ha individuato un valore di 
conferimento pari ad euro 12.357 migliaia di euro, in accordo all’interpretazione IFRS 11 il valore della 
plusvalenza è stato rettificato già nel bilancio 2013 per la parte non realizzata.  In applicazione dello IAS 36 
“Riduzione del valore delle attività” si rileva che, pur rimanendo inalterata la sostanza economica 
dell’operazione di conferimento che ha portato alla costituzione della joint-venture, alla luce dei riscontri fino 
ad ora avuti, che non prevedono una modifica sostanziale nella realizzazione del piano ma solamente un 
ritardo. Il Collegio dei Liquidatori ritiene opportuno mantenere la valorizzazione della partecipazione a Euro 
zero. 

 
- Fibras Europeas de Poliéster S.L. (FEP), partecipata al 40% in joint venture con La Seda de Barcelona S.A., e 

con Rodsacc S. de R.L de C.V. 
 Nel mese di gennaio 2014 il Tribunale fallimentare di Barcellona ha approvato la richiesta di messa in 

liquidazione sottoposta da La Seda de Barcellona, dando incarico ad un liquidatore di presentare un piano di 
liquidazione, che è stato presentato nel mese di Marzo 2014, liquidazione tuttora in corso. 
Fibras Europeas de Poliéster S.L è la holding costituita nel 2006 per realizzare il progetto di integrazione nel 
campo della produzione e commercializzazione di fibra poliestere e detiene il controllo totalitario di Fidion 
S.r.l. e di Fibracat Europa S.L.. 
Fidion S.r.l. in liquidazione dal mese di ottobre 2012, che ha prodotto sino al mese di settembre 2013 fibre 
poliestere ad Acerra utilizzando il ramo d’azienda “fibra poliestere da materiali di riciclo” concesso in affitto 
da Montefibre, dopo l’operazione di retrocessione del ramo d’azienda IMFRA da Fidion a Montefibre la 
società non ha più attività produttive ed è stata dichiarata fallita dal tribunale di Milano in data 11 ottobre 
2016.  
Fibracat Europa S.L. è, invece, inattiva avendo cessato definitivamente le produzioni nel dicembre 2008. 
Il valore di bilancio della partecipazione in Fibras Europeas de Poliéster in linea con i precedenti esercizi è  
azzerato; si evidenzia che non esistono impegni legali, contrattuali o impliciti di Montefibre S.p.A. finalizzati 
alla eventuale ricostituzione del capitale della società e nemmeno la volontà di parteciparvi se non tramite la 
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rinuncia ai crediti che la società ha nei confronti della joint venture, già completamente svalutati negli 
esercizi precedenti (nota 14). 

 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE 
 

Denominazione 
sociale 

Sede Valuta Capitale sociale 
Quota di 
possesso 

Valore di bilancio 
(in migliaia di 

euro) 
Trasformazione 
Fibre S.r.l. 

Milano EUR 929.622 100,00%                            0 

Montefibre Hispania 
S.A. (*) 

Barcellona EUR 2.178.177 10,00% 160 

SIMPE S.p.A.. Acerra EUR 58.053.786,81  0 
- azioni con diritto di voto 3,76%  
- azioni senza diritto di voto 17,48%  

TOTALE 160 

(*) dati riferiti all’ultima situazione contabile in nostro possesso relativa al 31.12.2015 
 
La partecipazione in Astris Carbon S.r.l. che era qui iscritta è stata riclassificata nelle Attività non correnti 
possedute per la vendita. 
 
Trasformazione Fibre S.r.l. ha partecipato ad un’operazione finalizzata alla cessione e demolizione, con relativa 
bonifica, degli impianti ubicati a Porto Marghera acquistati da Montefibre S.p.A. nel mese di luglio 2011. Al 
servizio dell’acquisto da parte di Trasformazione Fibre, era stato erogato, in unica soluzione, alla controllata un 
finanziamento bancario a tasso variabile di 5 milioni, rimborsabile bullet a 20 mesi e interamente garantito da 
Contel 21 S.p.A.. Inoltre, Montefibre aveva concesso pegni sull’intera quota di capitale di Trasformazione Fibre 
e sul 20% delle azioni di Montefibre Hispania S.A., a garanzia dell’istituto bancario che aveva concesso il 
finanziamento.  
Nel corso dell’anno 2013 si sono concluse le operazioni di demolizione e sgombero del sito di Porto Marghera, 
gli sgomberi degli edifici sono terminati ai primi di maggio 2013 e nei mesi di giugno, luglio ed agosto si è 
provveduto ad inviare allo smaltimento i rifiuti residuali  e ad alienare le ultime apparecchiature/attrezzature 
ancora presenti, rendendo di fatto definitivamente terminate le attività operative della controllata, che hanno 
consuntivato ricavi netti inferiori di quasi 3 milioni rispetto al preventivo. Questa differenza ha generato un 
conguaglio a carico di Montefibre. Inoltre, poiché gli incassi netti non hanno permesso a Trasformazione Fibre 
di completare il rimborso del finanziamento, è stata dapprima concordata una proroga della scadenza fino al 
mese di maggio 2013 e alla fine di maggio il debito è stato saldato dal coobbligato principale che pertanto è 
diventato titolare della posizione debitoria scaduta di 3,2 milioni di Euro. Le garanzie concesse dalla Società 
contrattualmente sono state trasferite a garanzia del credito di Contel 21. 
In aprile 2014 Contel 21 esercita il diritto di pegno facendo cessare il controllo che esercitava Montefibre, e 
comportando l’uscita di Trasformazione Fibre dall’area di consolidamento, in data  dicembre 2014 viene 
richiesto lo scioglimento e liquidazione della società ed in data febbraio 2015 viene nominato un liquidatore 
La valutazione della partecipazione alla luce di quanto sopra è mantenuta a Euro zero.  
 
Montefibre Hispania S.A. ha direzione a Barcellona ed uno stabilimento a Miranda de Ebro.  
A seguito della grave crisi finanziaria che ha colpito la Montefibre Hispania S.A. nei primi mesi del 2013 la 
società ha presentato nel mese di aprile 2013 presso il Tribunale di Barcellona procedura di cui all’art. 5-bis 
(preconcurso) della legge concorsuale spagnola, in data 5 settembre 2013 la società ha ricevuto comunicazione 
da parte del Tribunale di Barcellona di ammissione al “concurso” con effetto 31 luglio 2013. Successivamente, 
per effetto degli accordi stabiliti con i creditori e con i dipendenti ed  alla luce dell’offerta vincolante ricevuta da 
parte del fondo Praedium, in data 12 dicembre 2014 è stata emessa dal Tribunale di Barcellona sentenza 
favorevole all’approvazione giudiziaria del concordato preventivo di Montefibre Hispania S.A., che è passata in 
giudicato in data 30 gennaio 2015. 
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In data 25 marzo 2014 Montefibre S.p.A. in liquidazione ha ricevuto da parte del fondo di investimento spagnolo 
Praedium un’offerta vincolante per acquisire il 90% delle azioni della sua filiale Montefibre Hispania S.A.U., 
l’offerta volta a riattivare l’operatività della filiale spagnola è stata accettata nel corso del mese di maggio 2014.  
Nel mese di febbraio 2015, essendosi positivamente risolte tutte le clausole sospensive si è concordato di dar 
seguito all’offerta con un accordo tra le parti che prevede, tra l’altro, l’investimento di Praedium nel capitale 
sociale di Montefibre Hispania, il mantenimento da parte di Montefibre S.p.A. di una quota pari al 10% del 
capitale sociale di Montefibre Hispania S.A. (partecipazione residua), la concessione dei diritti di opzione 
d’acquisto e vendita sulla partecipazione residua, un prezzo minimo da pagare per l’acquisto della partecipazione 
residua da parte di Praedium pari a euro 160.000.  
Si ritiene che l’atto firmato e la condizione di prezzo minimo rappresenti il fair value della partecipazione. 
Si sottolinea che l’aumento di capitale previsto dall’accordo con Praedium è stato eseguito nei primi mesi del 
2015 previa dichiarazione, da parte del tribunale di Barcellona di ritorno in bonis della società a seguito 
dell’accettazione da parte dei creditori di quest’ultima della proposta di rinegoziazione del debito presentato da 
Montefibre Hispania secondo quanto previsto nell’accordo con Praedium. L’impegno da parte di Praedium a far 
ripartire l’attività produttiva nel sito industriale di Miranda de Ebro ad oggi non si è ancora verificato. 
 
La partecipazione in SIMPE S.p.A. è stata acquisita in data 29 giugno 2012, sottoscrivendo un aumento di 
capitale mediante la conversione di un credito verso SIMPE di nominali 10.147 migliaia di euro e 
successivamente integrata, in data 21 dicembre 2012, ricevendo da NGP S.p.A. ulteriori azioni a saldo di un 
credito verso NGP di nominali 2 milioni di euro. La partecipazione è rappresentata da n. 15.674.074 azioni 
ordinarie aventi valore nominale di 0,6474 euro, senza diritto di voto e convertibili a richiesta in azioni con 
diritto di voto, e da n. 3.374.000 azioni ordinarie aventi valore nominale di 0,6474 euro, con diritto di voto.  
Con sentenza depositata in Cancelleria il 14 maggio 2015 il Tribunale di Nola ha dichiarato il fallimento della 
società Simpe S.p.A. 
La partecipazione è valutata a zero.  
 
 
12. IMPOSTE DIFFERITE ATTIVE 
 
Per effetto della disciplina del riporto delle perdite fiscali nella determinazione dell’IRES, le imposte differite 
attive sono calcolate su un ammontare di perdite fiscali pari all’80% delle differenze temporanee considerate ai 
fini del calcolo delle imposte differite passive sugli investimenti immobiliari.  
Si evidenziano di seguito le principali differenze temporanee, le perdite fiscali e le relative imposte anticipate 
latenti. 
 

(in migliaia di euro) 
Differenze 
temporanee Aliquota fiscale 

Imposta 
anticipata netta 

Svalutazioni di immobili 611 24,00% 147 
Svalutazione delle rimanenze 3.249 27,90% 906 
Svalutazione di altre attività  15.147 27,90% 4.226 
Svalutazione dei crediti commerciali 62 24,00% 15 
Fondi per rischi e oneri 44.708 24,00% 10.730 
Perdite fiscali riportabili 76.332 24,00% 18.319 

TOTALE 34.343 

 
Le imposte anticipate non sono state iscritte in bilancio in quanto si ritiene che non sussistano i presupposti per il 
recupero futuro delle stesse.  
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ALTRE ATTIVITÀ 
 
 
13. CREDITI NON CORRENTI 
 
(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 
Crediti verso Montefibre Hispania 86 86 
Crediti consolidati verso SIMPE 0 0 
TOTALE   86   86 
 
Il credito verso Montefibre Hispania S.A. si riferisce a provvigioni maturate al netto della svalutazione  di 129 
mila euro, classificato non corrente per effetto della procedura concorsuale che prevede di pagare i debiti al 40% 
in quattro annualità del medesimo importo a partire dal terzo anno. 
Il credito verso SIMPE S.p.A., di nominali 339 migliaia di euro, è stato svalutato interamente negli anni 
precedenti. 
 
 
14. CREDITI CORRENTI 
 
(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 
Crediti tributari 847 348 
Crediti verso istituti previdenziali e il personale 5 5 

Crediti verso correlate 676 751 
Altri crediti 9.661 2.501 
TOTALE 11.189 3.605 
 
I Crediti tributari si riferiscono principalmente a crediti verso l’erario per IVA per 0,6 milioni, si ritiene di 
mantenere completamente svalutato  il credito da witholding tax  (0,9 milioni)  non essendo al momento prevista 
la possibilità di recupero.  
   
I Crediti verso correlate sono dettagliati nella nota 36, mentre si evidenzia che :  
il credito verso Fibras Europeas de Poliéster S.L., di 9,994 milioni di euro, è stato svalutato interamente già negli 
esercizi precedenti e nell’esercizio corrente per le quota di interessi maturati, tenuto conto delle considerazioni 
esposte nella nota 11 e dell’inadeguatezza delle risorse finanziarie della società debitrice.  
Il credito verso NGP Bio-Natura, di 3,775 è stato svalutato interamente. 
 
Gli altri crediti includono depositi cauzionali presso terzi, un deposito vincolato di 2,015 milioni di euro a 
garanzia parziale del debito verso SIMEST S.p.A. incassato nei primi mesi del 2017, e l’importo riferito alla 
terza rata dell’accordo di vendita della partecipata JiMont il cui incasso è previsto nella seconda metà del 2017. 
 
Si ritiene che il valore della voce in oggetto approssimi il fair value (valore equo), tenendo conto degli specifici 
fondi di svalutazione. 
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15. CREDITI COMMERCIALI  
 

 (in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

     Italia 
Valore originario 21 466 
Svalutazioni  (18) (327) 
Valore netto    3  139 
     Europa (escluso Italia) 
Valore originario  190 535 
Svalutazioni  (190) (190) 
Valore netto    0  345 
     Altri paesi 
Valore originario 0 0 
Svalutazioni (0) (0) 
Valore netto    0    0 

TOTALE    3  484 

 
I crediti commerciali, espressi al netto delle rettifiche di valore, si riferiscono interamente a crediti esigibili entro 
l'esercizio successivo. Si ritiene che il valore contabile dei crediti commerciali approssimi il fair value (valore 
equo) e che essi non presentino saldi scaduti di ammontare significativo che non siano stati considerati nella 
valutazione del fondo svalutazione crediti.  
 
La movimentazione del fondo svalutazione crediti nell’esercizio è la seguente: 
 
(in migliaia di euro) 

Fondo al 31.12.2015 (517) 

Utilizzi del periodo 309 
Accantonamenti del periodo (0) 

Fondo al 31.12.2016 (208) 

 
Al 31 dicembre 2016 non sono presenti crediti commerciali verso società correlate 
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16. RIMANENZE 
 
La composizione e le variazioni dell’esercizio sono le seguenti: 
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 
Variazione 

delle rimanenze 
MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO    
Valore lordo 3.249 3.249    0 
Rettifiche di valore (3.249) (3.249)    0 
Valore netto    0    0 0 
PRODOTTI IN CORSO DI  LAVORAZIONE E SEMILAVORATI    
Valore lordo 0 0       0 
Rettifiche di valore (0) (0) 0 
Valore netto    0    0 0 
PRODOTTI FINITI E MERCI    
Valore lordo 0 0 0 
Rettifiche di valore (0) (0) 0 
Valore netto    0    0 0 
Acconti 0 0 0 
 
Totale Valore lordo 3.249 3.249    0 
Totale Rettifiche di valore (3.249) (3.249)    0 

TOTALE VALORE NETTO    0    0 0 

 
Gli importi rappresentano materiali e residui di magazzino delle produzioni di Acerra completamente svalutati. 
 
 
17. DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
 
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Conti ordinari  3.850 785 
Conti valutari  0 0 
Denaro e valori in cassa  1 1 

TOTALE 3.851  786 

Tasso medio di interesse 0,0% 0,0% 
 
Si rinvia al Rendiconto finanziario per l’analisi dei flussi di cassa che hanno determinato la variazione 
dell’esercizio. 
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PATRIMONIO NETTO  
 
 
Il patrimonio netto espone le seguenti voci: 
 
 
18. CAPITALE SOCIALE 
 
Il capitale sociale ammonta a euro 98.140.124,27 e risulta interamente sottoscritto e versato. Esso è rappresentato 
per euro 72.140.124,27 da n. 130.000.000 azioni ordinarie e per euro 26.000.000,00 da n. 26.000.000 azioni di 
risparmio, tutte senza indicazione di valore nominale. Le azioni di risparmio non sono convertibili in azioni 
ordinarie. 
 
Attualmente non sussistono impegni per l’aumento del capitale sociale, né deleghe attribuite agli Amministratori 
a tal fine. Parimenti, non sono stati adottati piani di stock option. 
 
Montefibre S.p.A. non possiede e non ha mai posseduto, nel corso dell’esercizio azioni proprie né direttamente, 
né indirettamente per il tramite di controllate, collegate, di società fiduciarie o per interposta persona. 
 
L'Assemblea ordinaria del 7 luglio 2016 ha approvato il bilancio dell’esercizio 2015, riportante una perdita di 
euro 1.155.182 che, sommata alle perdite in precedenza riportate a nuovo, ha portato a un ammontare 
complessivo delle perdite di euro 161.326.178, superiore al capitale sociale. 
L’Assemblea ha deliberato di portare a nuovo detta perdita avendo la stessa già adottato gli opportuni 
provvedimenti allorché ebbe a deliberare, in data 18 dicembre 2013, la messa in liquidazione volontaria della 
società. 
 
 
19. RISERVE 
 
Tutte le riserve iscritte nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 sono state utilizzate per la copertura integrale 
delle perdite registrate in tale bilancio, con deliberazione dell’Assemblea ordinaria del 29 giugno 2010. 
 
Si rammenta che la Riserva da rivalutazione accoglieva l’imputazione del fair value (valore equo) degli 
investimenti immobiliari al netto delle relative imposte differite. Questa riserva è indisponibile ai fini della 
distribuzione degli utili, ai fini dell’imputazione a capitale e ai fini dell’acquisto di azioni proprie o di azioni 
della società controllante e può essere utilizzata per la copertura di perdite d’esercizio solo dopo aver utilizzato le 
riserve disponibili e la riserva legale; in tale circostanza, non possono essere distribuiti gli utili degli esercizi 
successivi, fino a quando essa non venga reintegrata nella misura richiesta alla fine dell’esercizio. 
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DEBITI VERSO BANCHE  
 
 
20. DEBITI CORRENTI  
 

 (in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Finanziamenti a breve 6.643 6.516 
Rate di mutui   450 450 
Quota interessi passivi  212 205 

TOTALE 7.305 7.171 

Tasso medio di interesse 3,0% 3,0% 
 
La voce Finanziamenti a breve accoglie la quota di debiti verso banche non rimborsata con l’Accordo di 
ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267. 
Il rimborso dei mutui è garantito da ipoteche e privilegi gravanti su parte dei fabbricati e impianti dello 
stabilimento di Acerra.  
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ALTRE PASSIVITÀ FINANZIARIE 
 
 
21. DEBITI CORRENTI  
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Leasing immobili industriali 844 844 
Debiti verso altri finanziatori 2.470 5.197 

TOTALE 3.314 6.041 

Tasso medio di interesse 4,3% 4,3% 
 
I debiti per leasing di immobili industriali recepiscono l’ultima rata di riscatto dei beni (vedi note 1 e 10). 
I Debiti verso altri finanziatori recepiscono, al 31 dicembre 2016:  
per 2.147 migliaia di euro, il residuo debito verso SIMEST S.p.A. al netto delle rate incassate e da incassare 
conseguenti all’accordo di vendita della partecipazione in Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd (vedi nota 9);  
per 323 migliaia di euro un finanziamento agevolato, deliberato dal Ministero dello Sviluppo Economico, il 
debito è stato revocato e ne è stato chiesto il rimborso. 
 
Informazioni aggiuntive relative alle operazioni di locazione finanziaria. 
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Totale debiti per leasing finanziario  844  844 
Oggetto di accordo di ristrutturazione dei debiti 844 844 
Esigibili entro un anno 844 844 
Esigibili tra un anno e cinque 0 0 
Esigibili oltre i cinque anni 0 0 
Valore attuale dei debiti per leasing finanziario  844  844 
Oggetto di accordo di ristrutturazione dei debiti  844  844 
Esigibili entro un anno  844  844 
Esigibili tra un anno e cinque    0    0 
Esigibili oltre i cinque anni    0    0 
 
Il contratto di leasing è regolato al tasso di interesse del  3%. 
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22. FONDI PER RISCHI E ONERI  
 
La composizione e i movimenti intervenuti sono i seguenti: 
 

(in migliaia di euro) Per imposte Per altri rischi Per altri oneri TOTALE 

SALDO AL 31.12.2014 2.391 39.195 9.585 51.171 

Accantonamenti 629 1.682 351 2.662 
Utilizzi 0 (6.467) (310) (6.777) 
Riclassifiche 0 (3.421) 0 (3.421) 
Effetti di attualizzazione 0 749 9 758 

SALDO AL 31.12.2015 3.020 31.738 9.635 44.393 

Accantonamenti 119 700 110  929 
Utilizzi 0 (16) (1) (17)  
Riclassifiche (1.091) (520) 0 (1.611)  
Effetti di attualizzazione 0 1.014 0 1.014  

SALDO AL 31.12.2016 2.048 32.916 9.744 44.708 

 
Tali Fondi sono suddivisi tra passività correnti e non correnti come segue: 
(in migliaia di euro) 

Anno 2015 Per imposte Per altri rischi Per altri oneri TOTALE 

Correnti 2.289 6.784 9.246 18.319 
Non correnti 731 24.954 389 26.074 

SALDO AL 31.12.2015 3.020 31.738 9.635 44.393 

Anno 2016     

Correnti 2.048 32.916 9.744 44.708 
Non correnti 0 0 0    0 

SALDO AL 31.12.2016 2.048 32.916 9.744 44.708 

 
Il fondo rischi per imposte accoglie la migliore stima del contenzioso tributario ancora in essere, la cui 
risoluzione si ritiene non debba generare passività eccedenti l’ammontare stanziato. L’incremento dell’anno è 
principalmente dovuto all’inserimento della quota di sanzioni ed interessi di una cartella emessa da Equitalia in 
data marzo 2017 riferita a somme dovute a titolo di IRAP per il periodo d’imposta 2013 non versate. 
Si evidenzia che i bilanci ancora passibili di accertamenti fiscali sono quelli chiusi dopo il 31 dicembre 2011.  
 
Il fondo per altri rischi rappresenta la migliore stima possibile delle passività ritenute probabili in connessione a 
vertenze giudiziali e stragiudiziali, di natura civile e di lavoro.  
Il fondo è relativo a : 

- cause civili principalmente legate alla presunta violazione delle normative antinfortunistiche e della 
legislazione a tutela dei lavoratori esposti all’amianto per 7,6 . 

- impegni e passività potenziali riferiti al sito di Acerra per 25,3 milioni, si rende noto che nel mese di 
aprile 2016 i liquidatori hanno fatto una verifica della situazione delle società NGP e Simpe identificando 
un potenziale risparmio di circa 9,0 milioni, importo che in mancanza di evidenze documentali non è stato 
considerato per l’esercizio 2016. Trattasi di :  

o debiti verso il personale trasferiti a Fidion con il conferimento che ha avuto effetto dal 1° 
dicembre 2006. A tale data il debito ammontava a 2,813 milioni (2,548 TFR e 0,265 altri 
debiti).  Si evidenzia che Montefibre S.p.A. è solidalmente responsabile, ai sensi dell’articolo 
2560 del Codice civile, per i debiti trasferiti a Fidion con il conferimento che ha avuto effetto 
dal 1° dicembre 2006 e che la messa in liquidazione della società Fidion ha indotto i Liquidatori 
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ad accantonare un fondo corrispondente al valore residuo di detto debito al 31 dicembre 2014 
per il personale ancora a ruolo (1,6 milioni). 

o rischi connessi alla cessata attività di Simpe a seguito della dichiarazione di fallimento (vedi 
nota 11) e della richiesta di escussione delle due fideiussioni, rispettivamente di euro 930.000 e 
di euro 3.839.000, a favore dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. rilasciate da Montefibre, nonché delle ipoteche insistenti sui terreni 
di Acerra, oggetto dell’operazione di datio in solutum, determinano un fondo per 20,1 milioni. 

o le dichiarazioni di fallimento di NGP e Simpe hanno indotto i Liquidatori ad accantonare un 
fondo corrispondente all’importo dei debiti verso il personale oggetto di scissione che ha avuto 
effetto con atto del 24/2/2003. Il debito al 31 dicembre 2016 per il personale ancora a ruolo per 
NGP ammonta a 1,5 milioni e per Simpe a 1,3 milioni. 

o Fondo rischi per accertamenti ambientali legato alla raccolta, smaltimento dei rifiuti nonché alla 
caratterizzazione da effettuare presso i siti produttivi di Acerra, Ottana e Vercelli per un totale 
di 0,6 milioni, incrementato rispetto all’esercizio precedente di 0,4 milioni. 

  
Il fondo per altri oneri rappresenta la stima di costi e spese relativi a: 

- residui oneri di mobilità, per 191 migliaia di euro, che saranno a carico della società nell’anno 2017, 
originati dalla collocazione in mobilità di tutti i dipendenti dello stabilimento di Ottana, avvenuta il 1° 
gennaio 2008; 

- oneri per CIGS non versati 89 migliaia di euro; 
- oneri per chiusura rapporti di lavoro dipendenti Montefibre S.p.A. in liq. e c.p. pari a 403 migliaia di 

euro; 
- oneri subordinati alla cessione della partecipazione cinese : 500 migliaia di euro; 
- stanziamento per oneri finanziari relativi a sopravvenuti interessi di mora per 8.561 migliaia di euro.  
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23. IMPEGNI E PASSIVITÀ POTENZIALI 
 
 
FONDO PER COSTI ED ONERI DI LIQUIDAZIONE  
 
Con la messa in liquidazione che ha avuto efficacia dallo scorso 14 gennaio 2014, e con la presentazione della 
domanda di concordato preventivo si è provveduto a stimare l’importo del Fondo per costi ed oneri di 
liquidazione, indicando l’ammontare complessivo dei costi ed oneri che si prevede di sostenere per tutta la durata 
della liquidazione, al netto dei proventi che si prevede di conseguire, tale importo corrisponde al valore delle 
spese di giustizia e funzionamento indicate nella relazione dei commissari giudiziali ai sensi dell’artt. 172 L. 
Fall..  
I costi, oneri e proventi considerati sono diversi da quelli correlati alle attività e passività già iscritte nell’Attivo o 
nel Passivo del bilancio iniziale di liquidazione (e da quelle già iscritte nei Fondi per rischi ed oneri) e 
rappresentano tutti i costi, oneri e proventi attinenti la gestione di liquidazione che maturano dalla data 
dell’inizio sino alla data di chiusura della liquidazione ipotizzata in un termine temporale di 3 anni coincidente 
con la scadenza del mandato dei liquidatori. 
In conformità ai principi applicabili alle imprese “IAS compliant” per il periodo 2017-2018 viene stimato un 
fondo per costi ed oneri di liquidazione di 2,2 milioni di euro. L’OIC5 ne richiederebbe l’iscrizione in bilancio 
ancorché; tuttavia mancando il presupposto dell’obbligazione legale o implicita di cui allo IAS 37, detta 
iscrizione costituirebbe una deviazione dagli IFRS. In considerazione di tale fatto, circa la gravità della 
deviazione dagli IFRS che l’iscrizione del fondo comporterebbe nei bilanci di liquidazione delle società che 
adottano i Principi Contabili Internazionali, abbiamo ritenuto di non iscrivere il fondo tra le passività dello Stato 
Patrimoniale e di non rilevare nel Conto Economico la parte di competenza ma di darne adeguata informativa. 
 
 
CONTENZIOSI e RICHIESTE VARIE 
 
Montefibre è parte in procedimenti giudiziali collegati al normale svolgimento della sua attività. I fondi rischi 
esistenti sono stati accantonati sulla base di stime attendibili di effetti negativi che potrebbero sorgere da tali 
procedimenti, tenendo conto delle informazioni attualmente a disposizione.  
Di seguito, invece, sono descritti sinteticamente i procedimenti più significativi in relazione ai quali esistono 
passività potenziali da ricondurre o ad una  possibile obbligazione derivante da eventi passati e la cui esistenza 
sarà confermata solo al verificarsi o meno di eventi futuri incerti, o ad una obbligazione attuale derivante sempre 
da eventi passati ma non rilevata in quanto si ritiene non probabile l’impiego di risorse per il suo adempimento o 
in quanto l’importo dell’obbligazione non può essere determinato con sufficiente attendibilità sulla base delle 
informazioni attualmente disponibili. 
 
 
STABILIMENTO DI ACERRA: PRIMO PROCESSO PENALE  
 
Il processo rubricato RGNR 10392/01 è a carico di otto ex dirigenti della Società in servizio presso lo 
stabilimento di Acerra, imputati per reati conseguenti alla presunta violazione della normativa antinfortunistica e 
della legislazione a tutela dei lavoratori esposti ad amianto. Montefibre S.p.A., è stata citata  in qualità di 
responsabile civile. 
 
Le parti civili costituite sono  oltre 200. 
  
Il  Tribunale di Nola con sentenza del 27 luglio 2012 ha condannato tutti gli imputati alla pena sospesa di 1 anno 
e 8 mesi per il decesso di una sola tra le posizioni in imputazione e al contempo ha assolto tutti gli imputati - con 
esclusione dunque di ogni responsabilità per Montefibre - dalla insidiosa contestazione del reato di disastro.  
Gli imputati  sono stati altresì condannati, in solido con la Società, al risarcimento dei danni in favore degli eredi 
del lavoratore deceduto e di 12 lavoratori ancora in vita che hanno lamentato un danno esistenziale. Il Tribunale 
ha rimesso la quantificazione del danno al giudice civile e ha disposto il pagamento di una provvisionale di 120 
migliaia di euro per gli eredi del deceduto e altrettante 120 migliaia di euro totali per i danni esistenziali ai 12 
lavoratori, oltre a spese e accessori. 
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Contro la sentenza di primo grado sono state presentate impugnazioni da tutte le parti del processo (accusa 
privata e pubblica e difesa). La Corte di Appello Napoli, con sentenza del 24 giugno 2014, ha parzialmente 
riformato la sentenza di primo grado assolvendo un imputato per non aver commesso il fatto e annullando nei 
confronti di tutti gli imputati e del responsabile civile la condanna al risarcimento del danno per i 12 lavoratori 
ancora in vita. La sentenza è stata confermata nel resto (ivi inclusa la condanna al pagamento della provvisionale 
di 120.000 euro per gli eredi del deceduto, che risulta allo stato, l’unica condanna risarcitoria del processo, cui 
vanno aggiunte le spese processuali).  
Il 5 novembre 2014 è stato depositato  ricorso in Cassazione avverso il capo della sentenza  di secondo grado che 
confermava la condanna delle parti per il decesso di quell’unico lavoratore,.  
All’ udienza tenutasi il 21 settembre  2016 la Suprema Corte ha accolto con rinvio alla Corte di Appello di 
Napoli  il ricorso della difesa e di Montefibre  contro la condanna per omicidio colposo. La suprema Corte (i) ha 
dichiarato inammissibile il ricorso del Procuratore Generale e di alcune parti civili (ii) ha respinto il ricorso di 
alcune parti civili per le assoluzioni dagli omicidi colposi per patologie diverse dai mesoteliomi ( iii)  ha accolto 
con rinvio, ai soli effetti civili,  alla Corte di Appello di Napoli, il ricorso di alcune parti civili contro 
l’assoluzione per il reato di disastro . 
Allo stato, non è possibile prevedere l’esito del giudizio di rinvio 
 
 
STABILIMENTO DI ACERRA: SECONDO PROCESSO PENALE 
 
Il processo rubricato RGNR 3906/09 è a carico di quattro ex dirigenti della Società imputati per gli stessi reati 
per i quali sono attualmente imputati nel primo processo. All’esito dell’udienza preliminare, il GUP ha disposto 
il rinvio a giudizio di tutti gli imputati. Le  parti civili costituite sono 19. Montefibre, citata in qualità di 
responsabile civile, si è regolarmente costituita.  
All’esito dell’istruttoria, il Giudice ha ritenuto necessario nominare un collegio peritale cui ha conferito 
l’incarico a gennaio 2016. L’esame dibattimentale dei periti è tuttora in corso. Considerata la rilevanza da 
attribuirsi alle conclusioni dell’analisi dei periti nominati dal Giudice  non è possibile allo stato fare previsioni 
circa la probabilità di sostenere costi inerenti il risarcimento dei danni alle parti civili. 
 
 
EX STABILIMENTO DI PALLANZA-VERBANIA: PRIMO PROCESSO PENALE  
 
Il processo  già a carico di 17 imputati, tra ex amministratori e dirigenti di Montefibre, per reati conseguenti alla 
presunta violazione della normativa antinfortunistica e della legislazione a tutela dei lavoratori esposti ad 
amianto si è definitivamente concluso  con sentenza n. 32899 depositata il 30/7/2013 emessa dalla  Corte di 
Cassazione che ha confermato la sentenza di assoluzione pronunciata dalla Corte di Appello di Torino. Il 
giudizio è  definitivamente concluso. 
 
 
EX STABILIMENTO DI PALLANZA-VERBANIA: SECONDO PROCESSO PENALE 
 
In relazione al secondo processo penale pendente a carico di ex amministratori e dirigenti di Montefibre - 
imputati di reati conseguenti alla morte o a malattie professionali contratte da alcuni ex dipendenti dello 
stabilimento di Pallanza-Verbania per pretesa esposizione ad amianto - il Tribunale di Verbania, con sentenza 
depositata il 17 ottobre 2011, ha assolto con formula piena tutti gli imputati dei reati loro ascritti. 
 
Montefibre, costituita Responsabile Civile, non ha di conseguenza riportato alcuna condanna al consistente 
risarcimento danni avanzato da circa cento parti civili. 
 
Il Pubblico Ministero e tutte le parti civili costituite hanno proposto appello avverso la suddetta sentenza. 
All’udienza del 27 luglio 2015 la Corte di Appello di Torino, ha pronunciato  sentenza con la quale, in totale 
riforma della sentenza di primo grado, riconosciuta la penale responsabilità di tutti gli imputati, salvi i casi 
prescritti, in relazione a tutti i decessi e le lesioni contestati, ha condannato gli stessi, unitamente alla Società,  al 
risarcimento danni, da quantificarsi nella separata sede civile, in favore delle costituite parti civili a ciascuna 
delle quali ha assegnato una provvisionale immediatamente esecutiva di 50 mila euro per una cifra complessiva 
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di 1 milione 850 mila euro ( importo che la società ha accantonato al fondo rischi e oneri )  e alla rifusione delle 
spese legali di primo e secondo grado per un importo complessivo di euro 125.000 oltre oneri accessori di legge. 
Avverso la suddetta sentenza, in data 16.4.2016 è stato proposto ricorso per Cassazione. 
La suprema Corte, con sentenza depositata il 14.3.2017,  ha annullato la sentenza di condanna per omicidi 
colposi e ha rinviato il processo  ad altra sezione della Corte di Appello di Torino. 
 
 
EX STABILIMENTO DI PALLANZA-VERBANIA: TERZO PROCESSO PENALE 
 
Il processo RGNR 84/2011, pendente presso il Tribunale di Verbania è attualmente a carico di  5 ex dirigenti 
della società in servizio presso l’ex stabilimento di Verbania-Pallanza , imputati di omicidio e lesioni colpose in 
riferimento a malattie professionali contratte da alcuni ex dipendenti dello stabilimento di Verbania-Pallanza. 
Montefibre, all’udienza del 22 ottobre 2016 si è costituita  insieme a Edison S.p.a, altra società citata dalla parti 
civili, come Responsabile Civile. 
Il processo è nella fase dibattimentale che dovrebbe concludersi entro luglio pv. 
Allo stato  non è possibile fare previsioni circa l’entità delle provvisionali che potrebbero essere accordate dal 
Giudice in caso di condanna; tuttavia la società ha prudenzialmente accantonato una somma a copertura di un 
eventuale rischio di condanna. 
 
 
EX STABILIMENTO DI PALLANZA-VERBANIA: QUARTO  PROCESSO PENALE 
 
Il procedimento penale rubricato RGNR 545/2015 – RGNR 1568/2015 pende avanti al Tribunale di Verbania ed 
è a carico di due ex amministratori ed ex dirigenti della società imputati di omicidio e lesioni colpose in 
riferimento a malattie professionali contratte da alcuni ex dipendenti dell’ex stabilimento di Pallanza-Verbania. 
Le persone offese sono 27 e le parti civili non si sono ancora costituite. 
E’ possibile che la società venga citata come responsabile civile . 
 
 
EX STABILIMENTO DI OTTANA : INDAGINI PROCURA NUORO 
 
Sono in corso presso la Procura di Nuoro le indagini preliminari riguardanti lo stabilimento di Ottana . Il 
procedimento penale è rubricato RGNR 248/16. 
 
La società è coinvolta, nelle indagini, in quanto proprietaria delle aree in cui insiste l’ex stabilimento, in 
relazione al rinvenimento e necessario smaltimento di rifiuti industriali.  
Il procedimento, allo stato, è nella fase delle indagini preliminari. 
 
 
RICHIESTE DI DENUNCE DI MALATTIE PROFESSIONALI  
 
Continuano a pervenire  alla Società  numerose  richieste da parte dell’INAIL di denunce di malattie 
professionali  di ex lavoratori  di Montefibre, in servizio presso gli ex stabilimenti della società. Fermo restando 
ogni  valutazione circa la legittimità  e fondatezza di tali  richieste, non si esclude che possano successivamente 
pervenire richieste di risarcimento danni oltre a quelle per le quali sono in corso gli attuali procedimenti penali 
e/o civili. 
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24. BENEFICI PER I DIPENDENTI 
 
Trattamento di fine rapporto 
 
La movimentazione è stata la seguente: 
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

SALDO INIZIALE 5 34 

Accantonamenti correnti 1 0 
Trasferimenti personale 0 0 
Utili e perdite attuariali 0 0 
Benefici pagati 0 (29) 

SALDO FINALE 6 5 

 
 
L’organico di fine periodo è risultato il seguente: 
 

 31.12.2016 31.12.2015 

A libro matricola 2 3 
Operativo 2 2 
 
 
Fondo assistenza sanitaria per personale dirigente 
 
La movimentazione è stata la seguente: 
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

SALDO INIZIALE 12 12 

Utilizzi / Rilascio fondo    0 0 
Accantonamenti correnti 0 0 
Oneri finanziari  0 0 

SALDO FINALE   12   12 
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25. IMPOSTE DIFFERITE PASSIVE E PASSIVITA’ PER IMPO STE CORRENTI 
 

(in migliaia di euro)  2016  2015 

SALDO INIZIALE 579 579 

Addebiti / (accrediti) a conto economico 0 0 

Addebiti / (accrediti) a patrimonio netto 
   

0  0 

SALDO FINALE 579 579 

 
La voce accoglie gli effetti fiscali derivanti dalle rettifiche apportate in bilancio, con riferimento agli 
investimenti immobiliari (vedi anche nota 10).  
Nella tabella di seguito viene riportato il dettaglio delle differenze temporanee, della relativa aliquota e del fondo 
imposte differite in bilancio: 
 

(in migliaia di euro) 
Differenza 
temporanea 

Aliquota fiscale 
Fondo imposte 

differite 
Rivalutazioni di attività 4.128 31,4% 1.296 
Leasing finanziario IAS 17 2.028 31,4% 637 
Beneficio riporto perdite (4.925) 27,5% (1.354) 

TOTALE   579 

 
 
Le passività per imposte correnti pari a 3.016 migliaia di euro (4.107 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) 
riguardano principalmente : debiti iscritti a ruolo (per lo più riferiti a contenziosi per imposte sul valore 
aggiunto) riclassificati dal fondo rischi per imposte, l’IRAP dovuta per l’esercizio 2010, che Montefibre S.p.A. si 
era impegnata a pagare in venti rate trimestrali, il cui pagamento è stato sospeso con la presentazione della 
domanda di concordato, eventuali oneri e sanzioni sono appostati nell’apposita voce del fondo; il debito residuo 
relativo al pagamento di una cartella per imposte che Montefibre S.p.A. era stata autorizzata a rimborsare in 
quarantotto rate mensili ed il cui pagamento è stato sospeso con la presentazione della domanda di concordato;  
lo stanziamento dell’IMU riferito ai primi 7 mesi dell’esercizio 2014 comprensivo di eventuali oneri e sanzioni e  
lo stanziamento dell’IRAP relativa all’esercizio 2013. 
Gli importi non considerano gli effetti del concordato e pertanto si ritiene che approssimino il fair value (valore 
equo). 
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DEBITI COMMERCIALI 
 
 
26. DEBITI CORRENTI  
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Italia 14.635 14.705 
Europa (escluso Italia) 660 660 
Altri paesi 0 0 

TOTALE 15.295 15.365 

 
La voce comprende debiti commerciali verso la partecipata Montefibre Hispania S.A. per un importo pari a 626 
migliaia di euro invariato rispetto al 31 dicembre 2015.   
Gli importi non considerano gli effetti del concordato e pertanto si ritiene che approssimino il fair value (valore 
equo). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



54 
 

ALTRE PASSIVITÀ 
 
 
27. DEBITI NON CORRENTI 
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Debiti verso Enti pubblici 0 686 
Debiti per imposte rateizzate 0 0 
Debiti verso Agenti della riscossione tributi 0 0 

TOTALE 0 686 

 
I Debiti verso Enti pubblici sono stati riclassificati come correnti in accordo con la presunta data di chiusura 
della procedura stabilita in 30 mesi dalla data di omologa e coincidente con il 30 aprile 2018. 
 
 
28. DEBITI CORRENTI 
 

(in migliaia di euro) 31.12.2016 31.12.2015 

Debiti verso istituti previdenziali 213 233 
Debiti verso il personale 294 544 
Debiti per servizi professionali 1.793 2.153 
Debiti verso Trasformazione Fibre  3.080 3.080 
Debiti verso Enti pubblici 4.207 3.503 
Debiti per attività promozionali su vendite 710 710 
Acconti su vendite da perfezionare 8.000 9.250 
Altri debiti 5.085 4.709 

TOTALE 23.382 24.182 

 
I Debiti verso Trasformazione Fibre accolgono principalmente il debito in conto corrente ed il conguaglio sulla 
cessione degli impianti di Porto Marghera. 
I Debiti verso Enti pubblici accolgono la quota dell’accordo transattivo sottoscritto il 5 dicembre 2008 con i 
Ministeri dell’Ambiente e delle Infrastrutture sospeso con la presentazione della domanda di concordato. 
I debiti per attività promozionali su vendite per effetto della cessione pro-solvendo del credito alla controllata 
Montefibre Hispania, sono da considerarsi come debiti verso correlate (vedi nota 36). 
Gli acconti su vendite da perfezionare includono principalmente la quota incassata nell’esercizio 2013 di un 
provento di competenza di esercizi successivi. Tale provento è riferito all’ampliamento per un periodo di 20 anni 
della concessione dei diritti di licenza, a SABIC, sullo sfruttamento del know how tecnologico per la produzione 
di fibra di carbonio.  
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INFORMATIVA SUL CONTO ECONOMICO SEPARATO  
 
 
29. ACQUISTI, PRESTAZIONI DI SERVIZI E COSTI DIVERS I  
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

Acquisti 3 7 
   Utilities 2 5 
   Altri 1 2 
Prestazioni 2.580 4.379 
Costi societari 827 931 
Prestazioni e consulenze professionali 700 971 
Locazioni e noleggi 32 122 
Trattamento e smaltimento rifiuti 44 33 
Manutenzioni e riparazioni 4 13 
Altre prestazioni 973 2.309 
Altri costi e imposte indirette 626 1.520 

TOTALE 3.209 5.906 

 
 
 
30. LAVORO E ONERI RELATIVI 
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

 Salari e stipendi 171 301 
 Oneri sociali 59 111 
 Trattamento di fine rapporto 12 24 
 Altri costi 0 0 

 TOTALE 242 436 

 
Il numero medio dei dipendenti nell’anno, ripartito per categoria, è il seguente: 
                                         

 2016 2015 

 Dirigenti 2 3 
 Quadri 0 0 
 Impiegati 0 0 
 Qualifiche speciali 0 0 
 Operai 0 0 

 TOTALE    2    3 

 Di cui: operativi 2 2 
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31. PROVENTI (ONERI) DA OPERAZIONI NON RICORRENTI 
 
Gli eventi e le operazioni non ricorrenti che nel 2016 hanno avuto un impatto significativo sulla situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica sono di seguito riepilogate: 
 

(in migliaia di euro) Effetto economico Effetto finanziario 

Proventi (oneri) da cessioni di immobili e impianti e di 
altre attività possedute per la vendita 318 0 
Oneri netti per esodi incentivati 0 0 
Proventi (oneri) da variazioni dei fondi rischi 0 0 
Imposte relative es precedenti e sanzioni (88) 0 
Rischi futuri Acerra 0 0 
Proventi da Altre attività (passività) non ricorrenti  0 0 

TOTALE 230  0  

 
La differenza tra gli effetti economici e finanziari sono attribuibili ad operazioni di rilevanza sul conto 
economico dell’esercizio che non hanno apportato alcun movimento di carattere finanziario sui conti aziendali. 
 
 
 
32. PROVENTI FINANZIARI      
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

Interessi attivi e altri proventi verso banche 0 0 
Altri interessi attivi e proventi finanziari 0 0 
Utili su cambi realizzati 0 0 
Utili su cambi non realizzati 192 1 

TOTALE  192    1 

 
 
 
33. ONERI FINANZIARI 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

Interessi su finanziamenti a medio lungo termine 0 0 
Altri interessi passivi e oneri finanziari 1.065 875 
Perdite su cambi realizzate 0 0 
Perdite su cambi non realizzate 442 1.391 

TOTALE 1.507 2.266 

 
La voce Altri interessi passivi e oneri finanziari si riferisce principalmente agli interessi derivanti dallo storno 
dell’attualizzazione delle poste non correnti dello stato patrimoniale 
 
 
 
 
 
 
 
 



57 
 

34. ADEGUAMENTI DI VALORE DI PARTECIPAZIONI 
 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

Montefibre Hispania S.A. 0 0 
MMT 0 0 
Trasformazione Fibre 0 0 
Jilin JiMont Fiber Co. Ltd 0 0 
   

TOTALE 0 0 

 
 
35. IMPOSTE 

(in migliaia di euro) 2016 2015 

Imposte correnti  0 0 
Iscrizione imposte differite attive da beneficio riporto 
perdite fiscali 0 0 
Scioglimento di imposte differite passive su 
investimenti immobiliari 0 0 

TOTALE 0 0 

 
 
 (in migliaia di euro) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (2.510)  

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) 
rispetto all'aliquota ordinaria:   
   Accantonamenti indeducibili 815 
   Utilizzo fondi tassati (303) 
   Costi indeducibili 2.426 
   Altre riprese in diminuzione (1.193) 

IMPONIBILE IRES (765)  
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36. OPERAZIONI CON ENTITÀ CORRELATE 
 
I dettagli delle operazioni tra Montefibre S.p.A. e le entità ad essa correlate sono indicati di seguito. 
 
CONTO ECONOMICO 
(in migliaia di euro) 

2016 Ricavi Altri 
proventi 

Acquisti, 
prestazioni di 
servizi e costi 

diversi 

Proventi 
finanziari 

Oneri 
finanziari 

Proventi / 
(oneri) non 
ricorrenti 

Montefibre Hispania S.A.     0  
Trasformazione Fibre S.r.l.       
Fidion S.r.l.       
Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd       
West Dock S.r.l.       
Astris Carbon S.r.l.   (284)    
M.M.T. S.r.l.       
NGP S.p.A.       
NGP Utiltà S.r.l.   (98)    
SIMPE S.p.A.       

TOTALE    0    0 (382)    0    0    0 

% su totale  0,0 13,0 0,0 0,0 0,0 
 
(in migliaia di euro) 

2015 Ricavi Altri 
proventi 

Acquisti, 
prestazioni di 
servizi e costi 

diversi 

Proventi 
finanziari 

Oneri 
finanziari 

Proventi / 
(oneri) non 
ricorrenti 

Montefibre Hispania S.A.     0  
Trasformazione Fibre S.r.l.       
Fidion S.r.l.       
Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd  48     
West Dock S.r.l.       
Astris Carbon S.r.l.  239 (77)    
M.M.T. S.r.l.       
NGP S.p.A.   (49)    
NGP Utiltà S.r.l.   (39)    
SIMPE S.p.A.  2 (2)    

TOTALE    0  289 (167)    0    0    0 

% su totale  21,0 2,8 0,0 0,0 0,0 
 
I rapporti passivi hanno riguardato le prestazioni per alcuni servizi specialistici svolte da Astris Carbon S.r.l. e la 
fornitura di servizi generali di stabilimento svolta nella prima parte dell’anno da NGP Utiltà S.p.A...  
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SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 
 
(in migliaia di euro) 

31.12.2016 Crediti non 
correnti Crediti correnti Debiti non 

correnti Debiti correnti 

Montefibre Hispania S.A. 86   1.336 
Trasformazione Fibre S.r.l.    3.080 
Fidion S.r.l.    350 
Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd     
West Dock S.r.l.     
M.M.T. S.r.l.  242   
Astris Carbon S.r.l.  434  440 
NGP S.p.A.    357 
NGP Utilità S.r.l.    48 
SIMPE S.p.A.     

TOTALE   86  676    0 5.611 

 
(in migliaia di euro) 

31.12.2015 Crediti non 
correnti Crediti correnti Debiti non 

correnti Debiti correnti 

Montefibre Hispania S.A. 86   1.336 
Trasformazione Fibre S.r.l.    3.080 
Fidion S.r.l.    350 
Jilin JiMont Acrylic Fiber Co. Ltd     
West Dock S.r.l.     
M.M.T. S.r.l.  242   
Astris Carbon S.r.l.  509  397 
NGP S.p.A.    416 
NGP Utilità S.r.l.    7 
SIMPE S.p.A.     

TOTALE   86  751    0 5.586 

 
Le principali poste del 2016 riguardano : 

- i crediti con Montefibre Hispania S.A. (società controllata) riferiti a provvigioni maturate al netto della 
svalutazione  di 129 mila euro,  per effetto della procedura concorsuale che prevede di pagare i debiti al 
40% in quattro annualità del medesimo importo a partire dal terzo anno; i rapporti passivi comprendono 
i debiti verso Montefibre Hispania S.A. già inclusi nell’Accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 
182-bis, compreso i debiti per attività promozionali su vendite riferiti nel 2012 ad un creditore aderente 
iscritti a Montefibre Hispania S.A. per effetto della cessione pro-solvendo del credito (vedi nota 31), ed 
una anticipazione per pagamento di premi assicurativi. 

- Il debito nei confronti di Trasformazione Fibre determinato da un rapporto finanziario regolato in conto 
corrente, ed un debito da conguaglio sulla cessione degli impianti di Porto Marghera. 

- I rapporti con Fidion che evidenzia il residuo dei debiti riferiti all’operazione di retrocessione 
perfezionata il 30 settembre 2013.  

- I rapporti attivi nei confronti di Astris Carbon S.r.l. e M.M.T. riferiti anche a prestiti di personale e 
prestazioni di servizi amministrativi, mentre i debiti si riferiscono a prestazioni per alcuni servizi 
specialistici svolte da Astris Carbon S.r.l.. 

- I rapporti passivi con NGP S.p.A. e NGP Utilità S.r.l. per la fornitura di servizi generali di stabilimento. 
Montefibre S.p.A. registra un credito finanziario con Fibras Europeas de Poliéster S.L. in parte erogato quale 
prestito soci nel 2008 e in parte derivante da cessioni di quote del credito con Fidion S.r.l., già interamente 
svalutato negli esercizi precedenti. 
Montefibre regitra, inoltre, un credito verso NGP Bio-Natura già interamente svalutato negli esercizi precedenti. 
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I rapporti con i dirigenti con responsabilità strategiche di Montefibre S.p.A. e della sua controllante 
comprendono solo gli oneri sostenuti per i componenti del Collegio dei liquidatori e i membri del Collegio 
sindacale di Montefibre S.p.A., poiché nell’organizzazione della Società non vi sono direttori generali o altri 
dirigenti con responsabilità strategiche. Tali oneri sono ammontati a 158 migliaia di euro (più spese ed accessori) 
per il Collegio dei liquidatori di amministrazione e 36 migliaia di euro (più spese ed accessori) per il Collegio 
sindacale. 
I compensi corrisposti alla società di revisione nel 2016 ammontano complessivamente a 25 migliaia di euro 
Tutte le operazioni con parti correlate di natura non atipica o inusuale, rientrano nella normale attività di 
Montefibre S.p.A. e sono poste in essere sulla base di motivazioni analoghe a quelle delle operazioni con terzi. 
 
 
Milano, 19 maggio 2017 
 
 

  per il Collegio dei Liquidatori 
           il Presidente 

 Alessandro Nova 
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MONTEFIBRE S.p.A. in liquidazione e in concordato 

preventivo  
Sede sociale: Milano  � Via Melchiorre Gioia, 121 

Capitale sociale:  ¬ 98.140.124,27 int. vers. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Relazione dei Liquidatori  
 

sulle proposte concernenti le materie poste all  �Ordine del giorno 
dell  �Assemblea ai sensi dell  �art. 3 del Regolamento adottato con 

Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 437 del 5.11.1998 e 
dell'art. 125-ter, 1° comma, T.U.F. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Milano, 14 giugno 2017 
 
 
Registro Imprese di Milano, Cod. Fisc. e P.Iva: n. 00856060157  
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Signori Azionisti, 
 
 
il Collegio dei Liquidatori di Montefibre S.p.A. in liquidazione e 
in concordato preventivo con avviso pubblicato sul quotidiano 
 �Italia Oggi  � e sul sito internet della società ha convocato, a 
norma di legge e di statuto, i signori Azionisti in Assemblea 
Ordinaria e Straordinaria presso la sede della Società in Milano - 
Via Melchiorre Gioia  n. 121, per il giorno 29 giugno 2017 alle 
ore 10.00 e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 11 
luglio 2017, alle ore 10.00, presso Palazzo delle Stelline  � Aula 
Marinetti, Corso Magenta 61, Milano, per discutere e deliberare 
sul seguente: 

 
ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria : 
1.  Bilancio d  �esercizio al 31 dicembre 2016. Deliberazioni inerenti 

e conseguenti. 
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1.  PROPOSTE DEL COLLEGIO DEI LIQUIDATORI ALL'ASSEMBLEA  
 
 
Relazione sul punto 1) inserito all'ordine del giorno di parte 
ordinaria dell  �Assemblea: 
 
1.  Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti 
 
 
 
Signori Azionisti, 
 
 
il Bilancio al 31 dicembre 2016 presenta una perdita d'esercizio 
di euro 2.509.805, non si rilevano rettifiche di valore relative 
alle valutazioni delle partecipazioni e delle altre attività non 
correnti. 
 
Vi proponiamo di approvare il Bilancio sottopostoVi,  unitamente  
alla Relazione dei Liquidatori sulla gestione della Società. 
 
Inoltre, la perdita per l'esercizio 2016 pari a euro 2.509.805, 
sommata alle perdite in precedenza riportate a nuovo, portano ad 
un ammontare complessivo delle perdite di euro 163.835.983. 
 
Vi invitiamo quindi a portare a nuovo detta perdita, dato che 
l'assemblea della società ha già adottato gli opportuni 
provvedimenti allorché ha deliberato la messa in liquidazione 
volontaria in data 18 dicembre 2013. 
 
 
Circa quanto all  �ordine del giorno della parte straordinaria 
dell  �assemblea, Vi comunichiamo che noi liquidatori sociali 
riteniamo opportuno mettere a vostra disposizione la nostra carica 
e ciò in relazione a due ordini principali di fattori. 
La fase topica della liquidazione della società e della 
conseguente procedura di concordato liquidatorio si è, a nostro 
parere, ormai conclusa. 
In merito, é da sottolineare che il concordato Montefibre è 
sicuramente anomalo: la attività propria (produzione di fibre 
tessili artificiali) è cessata ormai da anni, ma le 
caratteristiche della produzione citata, la dimensione della 
stessa (la società era leader mondiale per alcuni dei propri 
prodotti), la complessità, sia della struttura logistica (numerosi 
stabilimenti, dislocati in più regioni e in Spagna e società 
partecipate e controllate anche all  �estero, come in Spagna e in 
Cina), sia della specifica normativa (ambientale, ma non solo), 
fanno si che non si sia in presenza di una normale  �liquidazione 
giudiziale  �, ma di una realtà che necessita quotidianamente di una 
concreta attività di gestione,  anche se finalizzata al realizzo 
dell  �attivo e alla soddisfazione (parziale) dei creditori.  
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E infatti la nostra attività di Liquidatori Sociali, sia pre, sia 
post omologa, è stata particolarmente impegnativa (occupandoci per 
parecchie migliaia di ore), ma ha consentito alla Società di 
giungere al realizzo (e all  �incasso dei corrispettivi conseguenti) 
di importanti attività (quale la cessione della partecipazione 
cinese, di un vasto appezzamento di terreno e di un impianto 
dismesso), nonché di ridurre in modo considerevole le passività, 
anche collaborando intensamente con i Liquidatori Giudiziali per 
la conclusione  di alcune transazioni, favorevoli alla Procedura, 
con alcuni creditori (per alcuni milioni di Euro). Inoltre, 
abbiamo prestato la nostra opera ai fini della liquidazione delle 
attività sociali residue (immobili e partecipazioni, in 
particolare) e coadiuvato fattivamente gli organi della procedura 
sia nella gestione quotidiana della liquidazione,   sia nella 
ricerca delle migliori opportunità per la riduzione dei rischi 
rappresentati nei fondi recepiti nel Piano, con particolare 
riferimento al rilevantissimo contenzioso in essere (ambientale e 
di conseguente responsabilità civile), sia per la massimizzazione 
dei ricavi dalle attività ancora da realizzare.  
Inoltre abbiamo segnalato ai Liquidatori giudiziali (e attivamente 
perseguito in proprio nelle fasi iniziali) alcune ulteriori, 
possibili, consistenti sopravvenienze attive (rispetto a quanto 
previsto nel Piano) da perseguire nel corso del 2017, affiancando 
gli organi di procedura nelle necessarie attività (ad esempio, le 
trattative con ARPAC Campania e gli Enti locali interessati per la 
caratterizzazione del sito di Acerra, la cessione della 
partecipazione spagnola con il potenziale recupero di ulteriori 
somme a titolo di risarcimento danni, la cessione  delle 
partecipazioni in Astris e MMT, entrambe realizzabili a valori 
superiori a quanto in Piano, ecc.). 
Infine, essendo noi due professionisti con Studio e personale 
proprio, una non trascurabile attività logistica e di segreteria è 
stata, quotidianamente gestita con tempestività ed efficienza, 
senza che alcun costo diretto sia ricaduto su Montefibre; in 
assenza la Procedura avrebbe dovuto provvedere quantomeno a una 
segretaria part-time in più (in prededuzione) che ha, invece, 
potuto evitare. 

  Abbiamo quindi svolto anche una intensa e proficua attività a 
favore della Procedura, ben al di là di quanto richiestoci quali 
 �semplici  � Liquidatori sociali.  
 
In conclusione, riteniamo che la scelta da Voi a suo tempo 
effettuata di nominare un Collegio di liquidazione composto da due 
dottori commercialisti sia stata assolutamente opportuna, ma che, 
per il futuro, stanti gli obbiettivi ormai raggiunti, le nostre 
competenze professionali non siano più così necessarie. 
Quanto esposto (accentuato dalla durata non determinata del nostro 
mandato a fronte della durata triennale del mandato all  �organo 
amministrativo statutariamente prevista), ci ha indotto a 
demandare all  �assemblea la decisione in merito alla continuazione 
da parte nostra del mandato conferitoci nella delibera del 
dicembre 2013 o alla nostra sostituzione con un altro liquidatore 
(o Collegio dei Liquidatori, che, peraltro, a nostro parere, 
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potrebbe ormai essere ridondante, anche ai fini di un risparmio di 
costi). 
 

 
 

per il Collegio dei Liquidatori 
  Il Presidente  

              Alessandro Nova 
 
 
 
Milano, 14 giugno 2017 


















